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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

 

Indicazioni nazionali 2018 

Il 22 febbraio 2018 è stato presentato dal MIUR il documento “Indicazioni Nazionali e 

Nuovi Scenari”. Si tratta di un documento curato dal Comitato Scientifico Nazionale per 

il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.  

Non si tratta di “Nuove Indicazioni” ma, al contrario, di una riflessione sul testo delle 

Indicazioni 2012. Infatti da quando le Indicazioni 2012 sono state pubblicate, sono 

intervenuti cambiamenti a livello nazionale, europeo e globale.  

Sono state varate, in Italia, nuove leggi, come la L. 107/15, che ha posto all’attenzione 

della scuola alcune priorità, tra le quali la cultura umanistica, l’apprendimento delle lingue 

straniere, le arti e la musica, il pensiero computazionale, la cultura digitale e così via.  

A livello europeo l’UE ha licenziato importanti documenti sulle competenze digitali e sul 

loro sviluppo nelle agenzie educative, come il DIGICOMP. Le migrazioni, l’avvento dei 

populismi, gli scontri tra culture diverse, hanno sollecitato Organismi come il Consiglio 

d’Europa a emanare importanti Documenti sulla convivenza civile e democratica. 

A livello globale, l’Agenda 2030 dell’ONU ha messo al centro dell’attenzione degli Stati e 

delle agenzie educative il tema della sostenibilità. 

I monitoraggi che il CSN ha condotto negli anni successivi all’introduzione delle Indicazioni, 

hanno mostrato, accanto a molte esperienze di didattica viva e innovativa, la presenza e 

la persistenza di resistenze di incertezze, disorientamento, resistenza ad adeguare le 

pratiche didattiche alle Indicazioni e a superare modelli tradizionali di insegnamento e di 

organizzazione dell’ambiente di apprendimento, nonché una conoscenza del testo delle 

Indicazioni non generalizzata tra gli insegnanti. 

Il CSN si è quindi posto la domanda se il testo delle Indicazioni fosse ancora in grado di 

supportare la comunità professionale di fronte ai nuovi scenari e alle nuove sollecitazioni. 

Nel Documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” sono stati ripercorsi i passaggi delle 

Indicazioni 2012 che affrontano i diversi temi legati alla convivenza e alla cittadinanza, 

giungendo alla conclusione che esse contengono numerosi spunti utili a comprendere e 

affrontare anche le nuove sfide e, soprattutto, mantengono la loro validità nell’indirizzare 

l’insegnamento alla finalità di sviluppo delle competenze chiave e alle competenze di 
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cittadinanza. I saperi e le competenze culturali di base devono costituire strumenti per 

l’esercizio della cittadinanza attiva e per l’educazione all’autonomia e alla responsabilità dei 

giovani cittadini. 

Raccomandazione del Consiglio europeo del 2018 

Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta avanzata il 17 gennaio 

2018 dalla Commissione europea, ha varato la Raccomandazione relativa alle 

competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di 

riferimento europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso tema. Nello stesso giorno, 

e sempre sulla base di un’altra proposta della Commissione di pari data, il Consiglio ha 

adottato, a completamento e rafforzamento della prima, la Raccomandazione sulla 

promozione di valori comuni, di un'istruzione inclusiva e della dimensione europea 

dell'insegnamento. 

Le ragioni dell’aggiornamento delle competenze chiave. 

Nella prima parte sono esposte le considerazioni che motivano l’aggiornamento e l’adozione 

di una nuova raccomandazione e un nuovo quadro di riferimento; il testo riproduce quello 

della Commissione, introducendo però: 

− un nuovo punto significativo in cui si afferma che: «Nell'economia della conoscenza, la 

memorizzazione di fatti e procedure è importante, ma non sufficiente per conseguire 

progressi e successi. Abilità quali la capacità di risoluzione di problemi, il pensiero 

critico, la capacità di cooperare, la creatività, il pensiero computazionale, 

l'autoregolamentazione sono più importanti che mai nella nostra società in rapida 

evoluzione. Sono gli strumenti che consentono di sfruttare in tempo reale ciò che si è 

appreso, al fine di sviluppare nuove idee, nuove teorie, nuovi prodotti e nuove 

conoscenze»; 

− una integrazione al punto che riguarda le competenze necessarie a promuovere lo 

sviluppo sostenibile, con il riferimento esplicito al «programma d'azione globale 

dell'UNESCO per l'istruzione in vista dello sviluppo sostenibile». 

− Inoltre, nel punto in cui si dice che «in risposta ai cambiamenti intervenuti nella società 

e nell'economia, sulla base delle discussioni sul futuro del lavoro e in seguito alla 

consultazione pubblica sulla revisione della raccomandazione del 2006 relativa a 

competenze chiave, è necessario rivedere e aggiornare sia la raccomandazione relativa 

a competenze chiave per l'apprendimento permanente, sia il pertinente quadro di 

riferimento europeo», è stata tolta la «particolare attenzione alla promozione dello 

spirito imprenditoriale». 

Nella seconda parte è indicato in 5 punti ciò che «dovrebbero» fare gli Stati membri: 

− «sostenere il diritto a un'istruzione, a una formazione e a un apprendimento 

permanente di qualità e inclusivi e assicurare a tutti le opportunità di sviluppare le 

competenze chiave avvalendosi pienamente del quadro di riferimento europeo»; 

− «sostenere lo sviluppo delle competenze chiave prestando particolare attenzione» ad 

alcuni aspetti già indicati nel documento della Commissione, ma con alcune integrazioni 

quali: «lo sviluppo della capacità di imparare a imparare», l’aumento del «livello di 

competenze personali e sociali nonché la capacità di imparare a imparare, al fine di 

migliorare la capacità di gestire la propria vita in modo attento alla salute e orientato al 
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futuro», la promozione dello «sviluppo di competenze in materia di cittadinanza», 

l’implementazione della «consapevolezza di tutti i discenti e del personale didattico 

riguardo all'importanza di acquisire le competenze chiave e alla loro relazione con la 

società»; 

− «facilitare l'acquisizione delle competenze chiave grazie all'utilizzo delle buone pratiche 

a sostegno di tale processo»;  

− «incorporare nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento le ambizioni degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (SDG)», con la specificazione 

aggiunta «in particolare dell'SDG 4.7 anche promuovendo l'acquisizione di conoscenze 

sulla limitazione della natura multidimensionale dei cambiamenti climatici e sull'utilizzo 

sostenibile delle risorse naturali»; 

− «presentare relazioni, attraverso i meccanismi e gli strumenti esistenti … sulle 

esperienze e sui progressi conseguiti nel promuovere le competenze chiave in tutti i 

settori dell'istruzione e della formazione, compreso l'apprendimento non formale e, 

nella misura del possibile, l'apprendimento informale». 

Nella terza parte è esplicitata, «nel rispetto delle competenze degli Stati membri», 

l’adozione delle azioni della Commissione a sostegno: 

− «dell'attuazione della raccomandazione e dell'utilizzo del quadro di riferimento europeo, 

mediante la facilitazione dell'apprendimento reciproco tra gli Stati membri e lo sviluppo, 

in cooperazione con gli Stati membri, di materiali e strumenti di riferimento»; 

− della «rendicontazione sulle esperienze e le buone prassi al fine di migliorare le 

competenze chiave dei discenti… attraverso i quadri e gli strumenti esistenti»; 

− «delle iniziative volte a sviluppare e promuovere ulteriormente l'istruzione per lo 

sviluppo sostenibile in relazione all'obiettivo n. 4 di sviluppo sostenibile dell'ONU, 

mirante a un'istruzione inclusiva, di qualità ed equa, con opportunità di apprendimento 

permanente aperte a tutti» 

Il quadro di riferimento: le finalità 

Nella prima parte sono individuati gli scopi del testo: 

− «individuare e definire le competenze chiave necessarie per l'occupabilità, la 

realizzazione personale e la salute, la cittadinanza attiva e responsabile e l'inclusione 

sociale»; 

− «fornire uno strumento di riferimento europeo al servizio dei decisori politici, dei 

fornitori di istruzione e formazione, del personale didattico, … dei datori di lavoro … e 

dei discenti stessi», già previsti nel testo della Commissione, ma con l’integrazione 

anche «degli specialisti dell'orientamento» e «dei servizi pubblici per l'impiego»; 

− «prestare sostegno agli sforzi compiuti … volti a promuovere lo sviluppo delle 

competenze in una prospettiva di apprendimento permanente». 

Nella seconda parte sono prima definite le competenze come «una combinazione di 

conoscenze, abilità e atteggiamenti, in cui: 

− la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e 

che forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento; 

− per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le 

conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati; 
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− gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, 

persone o situazioni». 

Sono quindi definite le competenze chiave come «quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita 

sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute 

e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento 

permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, 

non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, 

il vicinato e altre comunità». 

«Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse 

contribuisce a una vita fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in 

molti contesti differenti e in combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono 

interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito favoriscono le competenze 

in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, 

le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali 

sottendono a tutte le competenze chiave». 

Nella terza parte sono descritte, in modo prima sintetico e poi dettagliato (conoscenze, 

abilità e atteggiamenti), le 8 competenze: 

1) competenza alfabetica funzionale 

2) competenza multilinguistica 

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

4) competenza digitale 

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

6) competenza in materia di cittadinanza 

7) competenza imprenditoriale 

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

La Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente 

costituisce un “orizzonte di riferimento”  nelle Indicazioni 2012 e in tutti i documenti di 

indirizzo curricolare italiani. 

Educazione civica 

Il 20 agosto 2019 viene introdotto l’insegnamento di educazione civica. Come si evince 

dal testo delle Linee Guida, “la Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la 

conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma cardine del 

nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e 

pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone 

che vivono nella scuola e alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 

Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino 

la collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una 

cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma 

anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo 

di corresponsabilità ed estendendolo alla scuola primaria. 
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La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione 

della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a 

una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e 

l’attività di programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di 

sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 

giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad 

individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso 

ai percorsi di scuola primaria, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità 

di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita 

civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

Contenuti. 

Sempre nelle Linee Guida viene precisato che “nel rispetto dell’autonomia organizzativa e 

didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei 

concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le 

diverse tematiche dalla stessa individuate: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

3. CITTADINANZA DIGITALE 
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CURRICOLO: MOTIVAZIONI,  FINALITÁ,  METODOLOGIE, 

STRUTTURAZIONE 
 

MOTIVAZIONI FINALITÀ METODOLOGIE 

STRUTTURAZIONE 

DEL CURRICOLO 

VERTICALE PER 

DISCIPLINE 

 

Evitare 

frammentazioni, 

segmentazioni, 

ripetitività del sapere; 

tracciare un percorso 

formativo unitario. 

Costruire una positiva 

comunicazione tra i 

diversi ordini di 

scuola. 

Consentire un clima di 

benessere psico-fisico 

che è alla base della 

condizione di 

apprendimento. 

Favorire la libera 

espressione delle 

proprie emozioni e 

delle abilità cognitive 

e comunicative.   

 

Assicurare un 

percorso graduale di 

crescita globale.   

Consentire 

l’acquisizione   di 

competenze, abilità, 

conoscenze adeguate 

alle potenzialità di 

ciascun alunno. 

Favorire la 

realizzazione del 

proprio “progetto di 

vita”. 

  

 

aboratoriale 

Esperienziale 

Comunicativa 

Partecipativa   

Ludico-espressiva   

Esplorativa (di 

ricerca)  

Collaborativa (di 

gruppo) 

Interdisciplinare   

Trasversale (di 

integrazione)   

  

 

È distinto per scuola 

dell’infanzia, scuola 

primaria e scuola 

secondaria di I grado. 

È organizzato per 

campi di  esperienza 

e discipline.  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INDICAZIONI NAZIONALI 2012 

I NUCLEI FONDANTI: DAI CAMPI D’ESPERIENZA ALLE DISCIPLINE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

I DISCORSI E LE PAROLE 

- Comunicazione 
- Lingua 
- Cultura 

LA CONOSCENZA DEL 
MONDO 

- Ordine 
- Misura 
- Spazio 

- Tempo 
- Natura 

IL SÈ E L’ALTRO 
- Le grandi domande 
- Il senso morale 

- Il vivere insieme 
RELIGIONE 

- La creazione 
- La figura di Gesù 

- La Chiesa 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
- Identità 

- Autonomia 
- Salute 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
- Gestualità 
- Arte 

- Musica 

ITALIANO 

- Ascolto e parlato 
- Lettura 
- Scrittura 

- Lessico 
- Riflessione linguistica 

LINGUA INGLESE 
- Ascolto 
- Parlato 

- Lettura 
- Scrittura 

- Riflessione sulla lingua 
MATEMATICA 
- Numeri 

- Spazio e figure 
- Relazioni, dati e 

previsioni 
SCIENZE 

- Esplorare e descrivere 
oggetti e materiali 

- Osservare e 

sperimentare sul campo 
- L’uomo i viventi e 

l’ambiente 
TECNOLOGIA 
- Vedere e osservare 

- Prevedere e immaginare 
- Intervenire e 

trasformare 
GEOGRAFIA 
- Orientamento 

- Linguaggio della geo-
graficità 

- Paesaggio 
- Regione e sistema 

territoriale 

STORIA 
- Uso delle fonti 

- Organizzazione delle 
informazioni 

- Strumenti concettuali 

- Produzione scritta e 
orale 

RELIGIONE 
- Dio e l’uomo 
- La Bibbia e le fonti 

ITALIANO 

- Ascolto e parlato 
- Lettura 
- Scrittura 

- Lessico 
- Riflessione linguistica  

INGLESE E SECONDA 
LINGUA COMUNITARIA 
- Ascolto 

- Parlato 
- Lettura 

- Scrittura 
- Riflessione sulla lingua 
MATEMATICA 

- Numeri 
- Spazio e figure 

- Relazioni e funzioni 
- Dati e previsioni 

SCIENZE 
- Fisica e chimica 
- Astronomia e Scienze 

della terra 
- Biologia  

TECNOLOGIA 
- Vedere, osservare e 

sperimentare 

- Prevedere, immaginare 
e progettare 

- Intervenire, trasformare 
e produrre  

GEOGRAFIA 

- Orientamento 
- Linguaggio della geo-

graficità 
- Paesaggio Regione e 

sistema territoriale  

STORIA 
- Uso delle fonti 

- Organizzazione delle 
informazioni 

- Strumenti concettuali 

- Produzione scritta e 
orale  

RELIGIONE 
- Dio e l’uomo 
- La Bibbia e le fonti 
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- Il linguaggio religioso 

- I valori etici e religiosi 
EDUCAZIONE FISICA 

- Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio e 

con il tempo 
- Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva 
- Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play 
- Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza 

ARTE E IMMAGINE 
- Esprimersi e comunicare 

- Osservare e leggere le 
immagini 

- Comprendere e 

apprezzare le opere 
d’arte 

MUSICA 
- Ascolto e comprensione 
- Produzione (vocale e 

strumentale) 
- Fruizione consapevole 

- Il linguaggio religioso 

- I valori etici e religiosi  
EDUCAZIONE FISICA 

- Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio e 

con il tempo 
- Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo-espressiva 
- Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play 
- Salute e benessere, 

prevenzione e sicurezza  

ARTE E IMMAGINE 
- Esprimersi e comunicare 

- Osservare e leggere le 
immagini 

- Comprendere e 

apprezzare le opere 
d’arte  

MUSICA 
- Ascolto e comprensione 
- Produzione (vocale e 

strumentale) 
- Fruizione consapevole 
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FINALITÀ EDUCATIVE 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Mira all’acquisizione degli apprendimenti di 

base, come primo esercizio dei diritti 
costituzionali. Ai bambini e alle bambine 
che la frequentano offre l’opportunità di 

sviluppare le dimensioni cognitive, 
emotive, affettive, sociali, corporee, etiche 

e religiose, e di acquisire i saperi 
irrinunciabili. 

Realizza l’accesso alle discipline come 

punti di vista sulla realtà e come modalità 
di conoscenza, interpretazione e 
rappresentazione del mondo. Fornisce una 

più approfondita padronanza delle 
discipline e un’articolata organizzazione 

delle conoscenze, nella prospettiva 
dell’elaborazione di un sapere sempre più 
integrato e padroneggiato. 

PER PROMUOVERE 

 

→ l'alfabetizzazione culturale di base 
→ il pieno sviluppo della persona 

→ il senso della propria esperienza 
→ la pratica consapevole della cittadinanza attiva 
→ l'acquisizione delle competenze chiave per l'apprendimento 

permanente 
→ l’acquisizione delle coordinate fondamentali per un mirato 

orientamento al termine del ciclo di istruzione obbligatoria 

VIVERE LE PRIME 
ESPERIENZE DI 
CITTADINANZA

ACQUISIRE 
COMPETENZE

SVILUPPARE 
L'AUTONOMIA

CONSOLIDARE 
L'IDENTITÀ 
PERSONALE
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LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PROSPETTO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 
CHIAVE 

EUROPEE 
2018

COMPETENZA 
ALFABETICA 
FUNZIONALE

COMPETENZA 
MULTILINGUISTICA

COMPETENZA 
MATEMATICA E 

COMPETENZA IN 
SCIENZE, 

TECNOLOGIE E 
INGEGNERIA

COMPETENZA 
DIGITALE

COMPETENZA 
PERSONALE, SOCIALE 

E CAPACITÀ DI 
IMPARARE A 
IMPARARE

COMPETENZA IN 
MATERIA DI 

CITTADINANZA

COMPETENZA 
IMPRENDITORIALE

COMPETENZA IN 
MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE 

CULTURALI 
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1.COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
Indica la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e 

digitali attingendo a varie discipline e contesti. Il suo sviluppo costituisce la base per 

l’apprendimento successivo e l’ulteriore interazione linguistica. 

Conoscenze: presuppone la 

conoscenza del vocabolario, 

della grammatica funzionale e 

delle funzioni del linguaggio. 

Comporta la conoscenza dei 

principali tipi di interazione 

verbale, di una serie di testi 

letterari e non letterari, delle 

caratteristiche principali di 

diversi stili e registri della 

lingua. 

Abilità: comunicare in forma 

orale e scritta in tutta una 

serie di situazioni e di 

sorvegliare e adattare la 

propria comunicazione in 

funzione della situazione. 

Capacità di distinguere e 

utilizzare fonti di diverso tipo, 

di cercare, raccogliere ed 

elaborare informazioni, di 

usare ausili, di formulare ed 

esprimere argomentazioni in 

modo convincente e 

appropriato al contesto, sia 

oralmente sia per iscritto. 

Comprende il pensiero critico 

e la capacità di valutare 

informazioni e di servirsene.  

Atteggiamenti: disponibilità al 

dialogo critico e costruttivo, 

apprezzamento delle qualità 

estetiche e interesse a 

interagire con gli altri. 

Consapevolezza dell’impatto 

della lingua sugli altri e la 

necessità di capire e usare la 

lingua in  modo positivo e 

socialmente responsabile. 

 

 

2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
Capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare. 

Essa comprende una dimensione storica e competenze interculturali e si basa sulla capacità di 

mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo 

di riferimento. Sono comprese anche le lingue classiche come il latino e il greco antico considerate 

facilitatori dell’apprendimento delle lingue moderne. 

Conoscenze: conoscenza del 

vocabolario e della 

grammatica funzionale di 

lingue diverse e la 

consapevolezza dei principali 

tipi di interazione verbale e di 

registri linguistici. 

Conoscenza delle convenzioni 

sociali, dell’aspetto culturale e 

della variabilità dei linguaggi. 

Abilità: capacità di 

comprendere messaggi orali, 

di iniziare, sostenere e 

concludere conversazioni e di 

leggere, comprendere e 

redigere testi, a livelli diversi 

di padronanza in diverse 

lingue, a seconda delle 

esigenze individuali. Le 

persone dovrebbero saper 

usare gli strumenti in modo 

opportuno e imparare le 

lingue in modo formale, non 

formale e informale tutta la 

vita. 

Atteggiamenti: 

apprezzamento della diversità 

culturale, interesse e curiosità 

per lingue diverse e per la 

comunicazione 

interculturale. Presuppone 

rispetto per il profilo 

linguistico individuale di ogni 

persona, compresi minoranze 

e migranti, che la 

valorizzazione  della lingua 

ufficiale o delle lingue ufficiali 

di un paese 

come quadro comune di 

interazione. 
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3. COMPETENZA MATEMATICA (A) E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

(B) 

A. La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione 

matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane e comporta, a differenti 

livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 

costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. 

Conoscenze: numeri, misure 

e strutture, operazioni 

fondamentali e presentazioni 

matematiche di base, 

comprensione dei termini e 

dei concetti matematici e 

consapevolezza dei quesiti  

cui la matematica può  

fornire una risposta. 

Abilità: saper applicare i principi e 

i processi matematici di base nel 

contesto quotidiano nella sfera 

domestica e lavorativa (ad 

esempio in ambito finanziario) 

nonché seguire e vagliare 

concatenazioni di argomenti. 

Essere in grado di svolgere un 

ragionamento matematico, di 

comprendere le prove 

matematiche e di  comunicare in 

linguaggio matematico, oltre a 

saper usare i sussidi appropriati, 

tra i quali i dati statistici e i grafici, 

nonché di comprendere gli aspetti 

matematici della digitalizzazione. 

Atteggiamenti: rispetto 

della verità e disponibilità a 

cercare le cause e a 

valutarne la validità. 

B) La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando 

l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, 

per identificare le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla 

disponibilità a farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria sono applicazioni di tali conoscenze 

e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza 

in scienze, tecnologie e ingegneria implica la comprensione dei cambiamenti determinati 

dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino. 

Conoscenze: conoscere i 

principi di base del mondo 

naturale, i concetti, le 

teorie, i principi e i metodi 

scientifici fondamentali, le 

tecnologie e i prodotti e 

processi tecnologici; 

comprendere l’impatto 

delle scienze, delle 

tecnologie e dell’ingegneria 

sull’ambiente naturale. 

Abilità: comprensione della scienza in 

quanto processo di investigazione 

mediante metodologie specifiche, tra 

cui osservazioni ed esperimenti 

controllati,  capacità di utilizzare il 

pensiero logico e razionale per 

verificare un’ipotesi e disponibilità a 

rinunciare alle proprie convinzioni se 

esse sono smentite da nuovi risultati 

empirici. Capacità di utilizzare e 

maneggiare strumenti e macchinari 

tecnologici nonché dati scientifici per 

raggiungere un obiettivo o per 

formulare una decisione o conclusione 

sulla base di dati probanti. Essere in 

grado di riconoscere gli aspetti 

essenziali dell’indagine scientifica ed 

essere capaci di comunicare le 

conclusioni e i ragionamenti afferenti. 

Atteggiamenti: 

valutazione critica e 

curiosità, interesse per 

le questioni etiche e 

attenzione sia alla 

sicurezza sia alla 

sostenibilità ambientale, 

in particolare per quanto 

concerne il progresso 

scientifico e tecnologico 

in relazione all’individuo, 

alla famiglia, alla 

comunità e alle questioni 

di dimensione globale. 
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4. COMPETENZA DIGITALE 

La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con 

dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. 

Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, 

l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la 

sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative 

alla cibersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il 

pensiero critico. 

Conoscenze: conoscere il 

funzionamento e l’utilizzo di 

base di diversi dispositivi, 

software e reti; comprendere i 

principi generali, i meccanismi 

e la logica che sottendono alle  

tecnologie digitali in 

evoluzione; comprendere in 

che modo le tecnologie digitali 

possono essere di aiuto alla 

comunicazione, alla creatività 

e all’innovazione, pur nella 

consapevolezza di  quanto ne 

consegue in termini di 

opportunità, limiti, effetti e 

rischi. 

Abilità: utilizzare, accedere a, 

filtrare, valutare, creare, 

programmare e condividere 

contenuti digitali; utilizzare le 

tecnologie digitali come ausilio per 

la cittadinanza attiva e l’inclusione 

sociale, la collaborazione con  li altri 

e la creatività nel raggiungimento di 

obiettivi personali, sociali o 

commerciali; essere in grado di 

gestire e proteggere informazioni, 

contenuti, dati e identità digitali, 

oltre a riconoscere  software, 

dispositivi, intelligenza artificiale 

robot e interagire  efficacemente 

con essi. 

Atteggiamenti: 

atteggiamento riflessivo 

e critico, improntato alla 

curiosità, aperto e 

interessato al futuro 

della loro evoluzione, 

improntato ad approccio 

etico, sicuro e 

responsabile all’utilizzo 

di tali strumenti. 

 

5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E DI IMPARARE A IMPARARE 

È la capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di 

lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 

apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla 

complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di 

mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla 

salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e 

inclusivo. 

Conoscenze: 

Presuppone la 

conoscenza delle 

proprie strategie di 

apprendimento 

preferite, delle proprie 

necessità di sviluppo 

delle competenze e di 

diversi modi per 

sviluppare le 

competenze e per 

cercare le occasioni di 

istruzione, formazione 

e carriera, o per 

individuare le forme di 

orientamento e 

sostegno disponibili. 

Conoscenza degli 

elementi che 

compongono una 
mente, un corpo e uno 

stile di vita salutari. 

Abilità: saper individuare le proprie 

capacità, di concentrarsi, di gestire la 

complessità, di riflettere criticamente e 

di prendere decisioni; essere in grado 

di imparare e di lavorare sia in 

modalità collaborativa sia in maniera 

autonoma, di organizzare il proprio 

apprendimento e di perseverare, di 

saperlo valutare e condividere, di 

cercare sostegno quando opportuno e 

di gestire in modo efficace la propria 

carriera e le proprie interazioni sociali. 

Essere resilienti e  capaci di gestire 

l’incertezza e lo stress. Saper 

comunicare costruttivamente in 

ambienti diversi, collaborare nel lavoro 

in gruppo e negoziare, manifestando 

tolleranza, esprimendo e 

comprendendo punti di vista diversi, 

oltre alla capacità di creare fiducia e 
provare empatia. 

Atteggiamenti: avere un 

atteggiamento positivo verso il 

proprio benessere personale, 

sociale e fisico e verso 

l’apprendimento per tutta la vita, 

improntato a collaborazione,  

assertività e integrità, che 

comprende il rispetto della 

diversità degli altri e delle loro 

esigenze, e la disponibilità sia a 

superare i pregiudizi, sia a 

raggiungere compromessi, ad 

affrontare i problemi per 

risolverli, riuscendo a gestire gli 

ostacoli e i cambiamenti, 

desiderio di applicare quanto si è 

appreso in precedenza e le 

proprie esperienze di vita nonché 

la curiosità di cercare nuove 

opportunità di apprendimento e 
sviluppo nei diversi contesti della 

vita. 
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6. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

Capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in 

base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che 

dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. 

Conoscenze: concetti e fenomeni 

di base riguardanti gli individui, i 

gruppi, le organizzazioni 

lavorative, la società, l’economia 

e la cultura. Conoscenza delle 

vicende contemporanee nonché 

l’interpretazione critica dei 

principali eventi della storia 

nazionale, europea e mondiale, 

degli obiettivi, dei valori e delle 

politiche dei movimenti sociali e 

politici oltre che dei sistemi 

sostenibili, in particolare dei 

cambiamenti climatici e 

demografici a livello globale e 

delle relative cause. 

Comprensione dei valori comuni 

dell’Europa, espressi nell’articolo 

2 del trattato sull’Unione europea 

e nella Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione 

europea. È essenziale la 

conoscenza dell’integrazione 

europea, unitamente alla 

consapevolezza della diversità e 

delle identità culturali in Europa e 

nel mondo.  

Abilità: capacità di pensiero 

critico e abilità integrate di 

risoluzione dei problemi, 

capacità di sviluppare 

argomenti e di partecipare 

in modo costruttivo alle 

attività della comunità, al 

processo decisionale a tutti i 

livelli, da quello locale e 

nazionale al livello europeo e 

internazionale. Essere in 

grado di accedere ai mezzi di 

comunicazione sia 

tradizionali sia nuovi, di 

interpretarli criticamente e 

di interagire con essi, 

nonché di comprendere il 

ruolo e le funzioni dei media 

nelle società democratiche. 

Atteggiamenti: sostegno della 

diversità sociale e culturale, 

della parità di genere e della 

coesione sociale, di stili di vita 

sostenibili, della promozione di 

una cultura di pace e non 

violenza, nonché della 

disponibilità a rispettare la 

privacy degli altri e a essere 

responsabili in campo 

ambientale. L’interesse per gli 

sviluppi politici e 

socioeconomici, per le 

discipline umanistiche e per la 

comunicazione interculturale è 

indispensabile per la 

disponibilità sia a  superare i 

pregiudizi sia a raggiungere 

compromessi ove necessario e 

a garantire giustizia ed equità 

sociali. 

 

7.COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. 

Conoscenze: Le persone 

dovrebbero conoscere e 

capire gli approcci di 

programmazione e gestione 

dei progetti, in relazione sia 

ai processi sia alle risorse. 

Dovrebbero comprendere 

l’economia, nonché le 

opportunità e le sfide sociali 

ed economiche cui vanno 

incontro i datori di lavoro, le 

organizzazioni o la società. 

Dovrebbero inoltre conoscere 

i principi etici e le sfide dello 

sviluppo sostenibile ed 

essere consapevoli delle 

proprie forze e debolezze. 

Abilità: immaginazione, 

pensiero strategico e risoluzione 

dei problemi, riflessione critica e 

costruttiva in un contesto di 

innovazione e di processi 

creativi in evoluzione. Capacità 

di lavorare sia individualmente 

sia in modalità collaborativa in 

gruppo, di mobilitare risorse 

(umane e materiali) e di 

mantenere il ritmo dell’attività. 

Capacità di assumere decisioni 

finanziarie relative a costi e 

valori. È essenziale la capacità di 

comunicare e negoziare 

efficacemente con gli altri e di 

saper gestire l’incertezza, 

l’ambiguità e il rischio in quanto 

fattori rientranti nell’assunzione 

di decisioni informate. 

Atteggiamenti: spirito 

d’iniziativa e 

autoconsapevolezza, 

proattività, lungimiranza, 

coraggio e perseveranza nel 

raggiungimento degli obiettivi. 

Desiderio di motivare gli altri e 

la capacità di valorizzare le loro 

idee, di provare empatia e di 

prendersi cura delle persone e 

del mondo, e di saper accettare 

la responsabilità applicando 

approcci etici in ogni momento. 
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8.COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

CULTURALI 

Comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone 

l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del 

proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 

Conoscenze: conoscenza delle 

culture e delle espressioni 

locali, nazionali, regionali, 

europee e mondiali, comprese 

le loro lingue, il loro 

patrimonio espressivo e le loro 

tradizioni, e dei prodotti 

culturali, oltre alla 

comprensione di come tali 

espressioni possono 

influenzarsi a vicenda e avere 

effetti sulle idee dei singoli 

individui. Comprensione dei 

diversi modi della 

comunicazione di idee tra 

l’autore, il partecipante e il 

pubblico nei testi scritti, 

stampati e digitali, nel teatro, 

nel cinema, nella danza, nei 

giochi, nell’arte e nel design, 

nella musica, nei riti, 

nell’architettura oltre che nelle 

forme ibride. Presuppone la 

consapevolezza dell’identità 

personale e del patrimonio 

culturale all’interno di un 

mondo caratterizzato da 

diversità culturale e la 

comprensione del fatto che le 

arti e le altre forme culturali 

possono essere strumenti per 

interpretare e plasmare il 

mondo. 

Abilità: capacità di esprimere 

e interpretare idee figurative e 

astratte, esperienze ed 

emozioni con empatia, e la 

capacità di farlo in diverse arti 

e in altre forme culturali, 

riconoscere e realizzare le 

opportunità di valorizzazione 

personale, sociale o 

commerciale mediante le arti 

e altre forme culturali e 

impegnarsi in processi 

creativi, sia individualmente 

sia collettivamente. 

Atteggiamenti: aperto e 

rispettoso nei confronti delle 

diverse manifestazioni 

dell’espressione culturale, 

unitamente a un approccio 

etico e responsabile alla 

titolarità intellettuale e 

culturale, curiosità nei 

confronti del mondo, apertura 

per immaginare nuove 

possibilità e disponibilità a 

partecipare a esperienze 

culturali 
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EDUCAZIONE CIVICA - Nuclei concettuali 

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte 

le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i 

comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare 

coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto 

sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza 

dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e 

delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo 

storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto 

delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice 

della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in 

questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera 

nazionale. 

2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia 

della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la 

salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di 

vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle 

persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, 

l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni 

materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e 

tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione 

alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione 

civile. 

3. Cittadinanza digitale 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità 

essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti. 

Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 

quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato 

modo di stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie 

che l’ambiente digitale comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER OGNI 

GRADO DI SCUOLA 

ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

Competenza alfabetica funzionale 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

 I DISCORSI E LE PAROLE – ITALIANO  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

COMUNICAZIONE 
− Sa esprimere e 

comunicare agli altri 
emozioni, 
sentimenti, 
argomentazioni 

attraverso il 
linguaggio verbale 
che utilizza in 
differenti situazioni 
comunicative. 

− Ascolta e comprende 
narrazioni, racconta 

e inventa storie, 
chiede e offre 
spiegazioni, usa il 
linguaggio per 
progettare attività e 

per definirne regole. 

LINGUA 
− Il bambino usa la 

lingua italiana, 
arricchisce e precisa 
il proprio lessico, 
comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi 

sui significati. 
CULTURA 
− Ragiona sulla lingua, 

scopre la presenza di 
lingue diverse, 
riconosce e 
sperimenta la 

pluralità dei 

linguaggi, si misura 
con la creatività e la 
fantasia.  

− Sperimenta rime, 
filastrocche, 

drammatizzazioni; 
inventa nuove 
parole, cerca 
somiglianze e 
analogie tra i suoni e 
i significati. 

ASCOLTO E PARLATO 
− L’allievo partecipa a scambi 

comunicativi (conversazione, 
discussione di classe o di 
gruppo) con compagni e 
insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e 
pertinenti, in un registro il più 
possibile adeguato alla 
situazione. 

− Ascolta e comprende testi orali 
"diretti" o "trasmessi" dai media 
cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo 
scopo. 

− Capisce e utilizza nell’uso orale 
i vocaboli fondamentali e quelli 
di alto uso; capisce e utilizza i 

più frequenti termini specifici 

legati alle discipline di studio. 
LETTURA 
− Legge e comprende testi di 

vario tipo, continui e non 
continui, ne individua il senso 
globale e le informazioni 
principali, utilizzando strategie 

di lettura adeguate agli scopi. 
− Utilizza abilità funzionali allo 

studio: individua nei testi scritti 
informazioni utili per 
l’apprendimento di un 
argomento dato e le mette in 
relazione; le sintetizza, in 

funzione anche dell’esposizione 

orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica. 

− Legge testi di vario genere 
facenti parte della letteratura 
per l’infanzia, sia a voce alta sia 

in lettura silenziosa e autonoma 
e formula su di essi giudizi 
personali. 

SCRITTURA 
− Scrive testi corretti 

nell’ortografia, chiari e coerenti, 
legati all’esperienza e alle 

diverse occasioni di scrittura 
che la scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, 
completandoli, trasformandoli. 

ASCOLTO E PARLATO 
− L’allievo interagisce in modo efficace 

in diverse situazioni comunicative, 
attraverso modalità dialogiche 
sempre rispettose delle idee degli 
altri; con ciò matura la 

consapevolezza che il dialogo, oltre a 
essere uno strumento comunicativo, 
ha anche un grande valore civile e lo 
utilizza per apprendere informazioni 
ed elaborare opinioni su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali. 

− Usa la comunicazione orale per 
collaborare con gli altri, ad esempio 
nella realizzazione di giochi o 
prodotti, nell’elaborazione di progetti 
e nella formulazione di giudizi su 

problemi riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 
− Ascolta e comprende testi di vario 

tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, 
l’intenzione dell’emittente. 

− Espone oralmente all’insegnante e ai 

compagni argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di 
supporti specifici (schemi, mappe, 
presentazioni al computer, ecc.). 

− Adatta opportunamente i registri 
informale e formale in base alla 
situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte 

lessicali adeguate. 
LETTURA 
− Usa manuali delle discipline o testi 

divulgativi (continui, non continui e 
misti) nelle attività di studio 

personali e collaborative, per 
ricercare, raccogliere e rielaborare 
dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto 
testi o presentazioni con l’utilizzo di 
strumenti tradizionali e informatici. 

− Legge testi letterari di vario tipo 

(narrativi, poetici, teatrali) e 
comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con 
compagni e insegnanti. 
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LESSICO 

− Capisce e utilizza nell’uso 

scritto i vocaboli fondamentali e 
quelli di alto uso; capisce e 
utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di 
studio. 

− Riflette sui testi propri e altrui 

per cogliere regolarità 
morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte 
linguistiche sono correlate alla 
varietà di situazioni 

comunicative. 
RIFLESSIONE LINGUISTICA 
− È consapevole che nella 

comunicazione sono usate 

varietà diverse di lingua e 
lingue differenti 
(plurilinguismo). 

− Padroneggia e applica in 
situazioni diverse le conoscenze 
fondamentali relative 
all’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice, 
alle parti del discorso (o 
categorie lessicali) e ai 

principali connettivi. 

SCRITTURA 

− Scrive correttamente testi di tipo 

diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, 
argomentativo) adeguati a 
situazione, argomento, scopo, 
destinatario. 

− Produce testi multimediali, 

utilizzando in modo efficace 
l’accostamento dei linguaggi verbali 
con quelli iconici e sonori. 

LESSICO 
− Comprende e usa in modo 

appropriato le parole del vocabolario 

di base (fondamentale; di alto uso; 
di alta disponibilità). 

− Riconosce e usa termini specialistici 
in base ai campi di discorso. 

− Riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse 
(plurilinguismo) e il loro uso nello 

spazio geografico, sociale e 
comunicativo 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 
− Padroneggia e applica in situazioni 

diverse le conoscenze fondamentali 
relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica 

della frase semplice e complessa, ai 
connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche per 
comprendere con maggior precisione 
i significati dei testi e per correggere 
i propri scritti. 

 

COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

TERMINE DEL 
TERZO 

ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

 

TERMINE DEL 
QUINTO ANNO 

DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

 

TERMINE DEL 
BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

TERMINE DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

Interagisce in modo 
pertinente nelle 
conversazioni ed 
esprime in modo 
coerente esperienze e 
vissuti, con l’aiuto di 
domande stimolo. 
Ascolta testi di tipo 
narrativo e di 
semplice 
informazione 
raccontati o letti 
dall’insegnante, 
riferendone 
l’argomento 
principale. 
Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
appresi da 
esperienze, testi 
sentiti in modo 
comprensibile e 

coerente, con l’aiuto 
di domande stimolo. 

Interagisce nelle 
diverse comunicazioni 
in modo pertinente, 
rispettando il turno 
della conversazione. 
Ascolta testi di tipo 
diverso letti, 
raccontati o 
trasmessi dai media, 
riferendo l’argomento 
e le informazioni 
principali. 
Espone oralmente 
argomenti appresi 
dall’esperienza e 
dallo studio, in modo 
coerente e 
relativamente 
esauriente, anche con 
l’aiuto di domande 
stimolo o di scalette e 
schemi-guida. 
Legge in modo 

corretto e scorrevole 
testi di vario genere; 

Partecipa a scambi 
comunicativi 
(conversazione, 
discussione di classe 
o di gruppo) con 
compagni e 
insegnanti 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti, in 
un registro il più 
possibile adeguato 
alla situazione. 
Ascolta e comprende 
testi orali "diretti" o 
"trasmessi" dai media 
cogliendone il senso, 
le informazioni 
principali e lo scopo. 
Legge e comprende 
testi di vario tipo, 
continui e non 
continui, ne individua 

il senso globale e le 
informazioni 

Partecipa in modo 
efficace a scambi 
comunicativi con 
interlocutori diversi 
rispettando le regole 
della conversazione e 
adeguando il registro 
alla situazione. 
Interagisce in modo 
corretto con adulti e 
compagni modulando 
efficacemente la 
comunicazione a 
situazioni di gioco, 
lavoro cooperativo, 
comunicazione con 
adulti. 
Ascolta, comprende e 
ricava informazioni 
utili da testi “diretti” 
e “trasmessi”. 
Esprime oralmente in 
pubblico argomenti 

studiati, anche 
avvalendosi di ausili e 

Interagisce in modo 
efficace in diverse 
situazioni 
comunicative, 
attraverso modalità 
dialogiche sempre 
rispettose delle idee 
degli altri; utilizza il 
dialogo sia come 
strumento 
comunicativo sia per 
apprendere 
informazioni ed 
elaborare opinioni su 
problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e 
sociali. Usa la 
comunicazione orale 
per collaborare con 
gli altri, ad esempio 
nella realizzazione di 
giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di 

progetti e nella 
formulazione di 
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Legge semplici testi 
di vario genere 
ricavandone le 
principali informazioni 
esplicite. 
Scrive semplici testi 
narrativi relativi a 
esperienze dirette e 

concrete, costituiti da 
una o più frasi 
minime. 
Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del vocabolario 
fondamentale relativo 
alla quotidianità. 
Applica in situazioni 
diverse le conoscenze 
relative al lessico, 
alla morfologia, alla 
sintassi fondamentali 
da permettergli una 
comunicazione 
comprensibile e 
coerente. 

ne comprende il 
significato e ne ricava 
informazioni che sa 
riferire. 
Utilizza alcune abilità 
funzionali allo studio, 
come le facilitazioni 
presenti nel testo e 

l’uso a scopo di 
rinforzo e recupero di 
schemi, mappe e 
tabelle già 
predisposte. 
Legge semplici testi 
di letteratura per 
l’infanzia; ne sa 
riferire l’argomento, 
gli avvenimenti 
principali ed esprime 
un giudizio personale 
su di essi. 
Scrive testi coerenti 
relativi alla 
quotidianità e 
all’esperienza; opera 
semplici 
rielaborazioni 
(sintesi, 
completamenti, 
trasformazioni) 
Utilizza e comprende 
il lessico d’alto uso 
tale da permettergli 
una fluente 
comunicazione 
relativa alla 
quotidianità. 
Varia i registri a 
seconda del 
destinatario e dello 
scopo della 
comunicazione. 
Utilizza alcuni 
semplici termini 
specifici nei campi di 
studio. 
Individua nell’uso 
quotidiano termini 
afferenti a lingue 
differenti. 
Applica nella 
comunicazione orale 
e scritta le 

conoscenze 
fondamentali della 
morfologia tali da 
consentire coerenza e 
coesione. 

principali, utilizzando 
strategie di lettura 
adeguate agli scopi. 
Utilizza abilità 
funzionali allo studio: 
individua nei testi 
scritti informazioni 
utili per 

l'apprendimento di un 
argomento dato e le 
mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione 
anche 
dell'esposizione 
orale; acquisisce un 
primo nucleo di 
terminologia 
specifica. 
Legge testi di vario 
genere facenti parte 
della letteratura per 
l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura 
silenziosa e 
autonoma e formula 
su di essi giudizi 
personali. 
Scrive testi corretti 
ortograficamente, 
chiari e coerenti, 
legati all'esperienza e 
alle diverse occasioni 
di scrittura che la 
scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli. 
Capisce e utilizza 
nell'uso orale e scritto 
i vocaboli 
fondamentali e quelli 
di alto uso; capisce e 
utilizza i più frequenti 
termini specifici legati 
alle discipline di 
studio. 
Riflette sui testi 
propri e altrui per 
cogliere regolarità 
morfosintattiche e 
caratteristiche del 
lessico; riconosce che 
le diverse scelte 

linguistiche sono 
correlate alla varietà 
di situazioni 
comunicative. 
È consapevole che 
nella comunicazione 
sono usate varietà 
diverse di lingua e 
lingue differenti 
(plurilinguismo). 
Padroneggia e applica 
in situazioni diverse 
le conoscenze 
fondamentali relative 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice, alle 
parti del discorso (o 
categorie lessicali) e 
ai principali 
connettivi. 

supporti come 
cartelloni, schemi, 
mappe. 
Ricava informazioni 
personali e di studio 
da fonti diverse: 
testi, manuali, 
ricerche in Internet, 

supporti multimediali, 
ecc.); ne ricava delle 
semplici sintesi che 
sa riferire anche con 
l’ausilio di mappe e 
schemi. 
Legge testi letterari di 
vario tipo e tipologia 
che sa rielaborare e 
sintetizzare. 
Scrive testi di diversa 
tipologia corretti e 
pertinenti al tema e 
allo scopo. 
Produce semplici 
prodotti multimediali 
con l’ausilio 
dell’insegnante e la 
collaborazione dei 
compagni. 
Comprende e utilizza 
un lessico ricco, 
relativa ai termini 
d’alto uso e di alta 
disponibilità; utilizza 
termini specialistici 
appresi nei campi di 
studio. 
Usa in modo 
pertinente vocaboli 
provenienti da lingue 
differenti riferiti alla 
quotidianità o ad 
ambiti di tipo 
specialistico e ne sa 
riferire il significato, 
anche facendo leva 
sul contesto. 
Utilizza con 
sufficiente correttezza 
e proprietà la 
morfologia e la 
sintassi in 
comunicazioni orali e 
scritte di diversa 

tipologia, anche 
articolando frasi 
complesse. 
Sa intervenire sui 
propri scritti 
operando revisioni. 

giudizi su problemi 
vari. Ascolta e 
comprende testi di 
vario tipo "diretti" e 
"trasmessi" dai 
media, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 

informazioni e la loro 
gerarchia, 
l'intenzione 
dell'emittente. 
Espone oralmente 
all'insegnante e ai 
compagni argomenti 
di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di 
supporti specifici 
(schemi, mappe, 
presentazioni al 
computer, ecc.). Usa 
manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi (continui, 
non continui e misti) 
nelle attività di studio 
personali e 
collaborative, per 
ricercare, raccogliere 
e rielaborare dati, 
informazioni e 
concetti; costruisce 
sulla base di quanto 
letto testi o 
presentazioni con 
l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e 
informatici. 
Legge testi letterari di 
vario tipo (narrativi, 
poetici, teatrali) e 
comincia a costruirne 
un'interpretazione. 
Scrive correttamente 
testi di tipo diverso 
(narrativo, 
descrittivo, 
espositivo, regolativo, 
argomentativo) 
adeguati a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario. Produce 
testi multimediali, 

utilizzando in modo 
efficace 
l’accostamento dei 
linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori. 
Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del vocabolario 
di base 
(fondamentale; di 
alto uso; di alta 
disponibilità). 
Riconosce e usa 
termini specialistici in 
base ai campi di 
discorso. Adatta 
opportunamente i 
registri informale e 
formale in base alla 
situazione 
comunicativa e agli 
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interlocutori, 
realizzando scelte 
lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto 
tra varietà 
linguistiche-lingue 
diverse 
(plurilinguismo) e il 

loro uso nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo 
Padroneggia e applica 
in situazioni diverse 
le conoscenze 
fondamentali relative 
al lessico, 
all’organizzazione 
logico-sintattica, alla 
morfologia della frase 
semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali; 
utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per 
comprendere con 
maggior precisione i 
significati dei testi e 
per correggere i 
propri scritti. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

Competenza multilinguistica 

DISCIPLINE  

INGLESE – SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

SCUOLA PRIMARIA (INGLESE) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ASCOLTO 
− L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti 

relativi ad ambiti familiari. 
PARLATO 
− Descrive oralmente e per iscritto, in modo 

semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 
immediati. 

− Interagisce nel gioco; comunica in modo 
comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni semplici e 
di routine. 

LETTURA-SCRITTURA 
− Svolge i compiti secondo le indicazioni date in 

lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 
eventualmente spiegazioni. 

ASCOLTO 
− L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti 

essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari 
o di studio che affronta normalmente a scuola e nel 
tempo libero. 

PARLATO 
− Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, espone argomenti di studio. 
− Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari 

e su argomenti noti. 
LETTURA 
− Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo 

scopo. 
− Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a 

contenuti di studio di altre discipline. 
SCRITTURA 
− Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o 

messaggi rivolti a coetanei e familiari. 

 

COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

TERMINE DEL 
TERZO 

ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

 

TERMINE DEL QUINTO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA  
Livello A1 QCER  

TERMINE DEL BIENNIO 
DELLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 
Livello A1+ QCER per la 

Lingua Inglese 
Livello A1 QCER per la 

Seconda Lingua 

TERMINE DELLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Livello A2 QCER per la Lingua Inglese 
Livello A1 QCER per la Seconda Lingua  

Comprende frasi 
elementari e brevi 
relative ad un 
contesto familiare, 
se l’interlocutore 
parla lentamente 
utilizzando termini 
noti. 
Sa esprimersi 
producendo parole-
frase o frasi 
brevissime, su 
argomenti familiari e 
del contesto di vita, 
utilizzando i termini 
noti. 
Identifica parole e 
semplici frasi scritte, 
purché note, 
accompagnate da 
illustrazioni, e le 
traduce. 
Sa nominare 
oggetti, parti del 
corpo, colori, ecc. 
utilizzando i termini 
noti. 
Scrive parole e frasi 
note 

Comprende brevi 
messaggi orali e scritti 
relativi ad ambiti 
familiari. 
Descrive oralmente e 
per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del 
proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono a bisogni 
immediati. 
Interagisce nel gioco; 
comunica in modo 
comprensibile, anche 
con espressioni e frasi 
memorizzate, in 
scambi di informazioni 
semplici e di routine. 
Svolge i compiti 
secondo le indicazioni 
date in lingua 
straniera 
dall’insegnante, 
chiedendo 
eventualmente 
spiegazioni. 
Individua alcuni 
elementi culturali e 
coglie rapporti tra 
forme linguistiche e 
usi della lingua 
straniera. 

Comprende frasi ed 
espressioni di uso frequente 
relative ad ambiti di 
immediata rilevanza (ad es. 
informazioni di base sulla 
persona e sulla famiglia, 
acquisti, geografia locale, 
lavoro). 
Comunica in attività semplici 
e di routine che richiedono 
uno scambio di informazioni 
semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali. 
Descrive oralmente e per 
iscritto semplici aspetti del 
proprio vissuto e del proprio 
ambiente. 
Scrive semplici comunicazioni 
relative a contesti di 
esperienza (istruzioni brevi, 
mail, descrizioni, semplici 
narrazioni, informazioni 
anche relative ad argomenti 
di studio). 
Individua alcuni elementi 
culturali e coglie rapporti tra 
forme linguistiche e usi della 
lingua straniera; collabora 
fattivamente con i compagni 
nella realizzazione di attività 
e progetti. 

Comprende oralmente e per iscritto i 
punti essenziali di testi in lingua 
standard su argomenti familiari o di 
studio che affronta normalmente a 
scuola e nel tempo libero. 
Descrive oralmente situazioni, 
racconta avvenimenti ed esperienze 
personali, espone argomenti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocutori 
in contesti familiari e su argomenti 
noti. 
Legge semplici testi con diverse 
strategie adeguate allo scopo. Legge 
testi informativi e ascolta spiegazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre 
discipline. Scrive semplici resoconti e 
compone brevi lettere o messaggi 
rivolti a coetanei e familiari. Individua 
elementi culturali veicolati dalla lingua 
materna o di scolarizzazione e li 
confronta con quelli veicolati dalla 
lingua straniera, senza atteggiamenti 
di rifiuto. Affronta situazioni nuove 
attingendo al suo repertorio 
linguistico; usa la lingua per 
apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora 
fattivamente con i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 
Autovaluta le competenze acquisite ed 
è consapevole del proprio modo di 
apprendere. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

IL SÉ E L’ALTRO – STORIA  

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

LE GRANDI DOMANDE 
− Pone domande sui 

temi esistenziali e 
religiosi, sulle 

diversità culturali, su 
ciò che è bene o 
male, sulla giustizia, e 
ha raggiunto una 
prima consapevolezza 
dei propri diritti e 

doveri, delle regole 
del vivere insieme. 

Il SENSO MORALE 
− Sviluppa il senso 

dell’identità 
personale, percepisce 
le proprie esigenze e i 

propri sentimenti, sa 
esprimerli in modo 
sempre più adeguato. 

− Sa di avere una storia 
personale e familiare, 
conosce le tradizioni 
della famiglia, della 

comunità e le mette a 
confronto con altre. 

− Riflette, si confronta, 
discute con gli adulti 
e con gli altri bambini 
e comincia e 

riconoscere la 
reciprocità di 
attenzione tra chi 
parla e chi ascolta. 

IL VIVERE INSIEME 
− Il bambino gioca in 

modo costruttivo e 

creativo con gli altri, 
sa argomentare, 
confrontarsi, 
sostenere le proprie 
ragioni con adulti e 
bambini 

− Si orienta nelle prime 

generalizzazioni di 
passato, presente, 
futuro e si muove con 
crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi 
che gli sono familiari, 

modulando 

USO DELLE FONTI 
− L’alunno riconosce elementi 

significativi del passato del suo 
ambiente di vita. 

− Riconosce e esplora in modo via 
via più approfondito le tracce 
storiche presenti nel territorio e 
comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

− Usa la linea del tempo per 

organizzare informazioni, 
conoscenze, periodi e individuare 
successioni, contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 

− Individua le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

− Racconta i fatti studiati e sa 
produrre semplici testi storici, 
anche con risorse digitali. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
− Organizza le informazioni e le 

conoscenze, tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

− Comprende i testi storici proposti 
e sa individuarne le 
caratteristiche. 

− Usa carte geo-storiche, anche 

con l’ausilio di strumenti 
informatici. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
− Comprende avvenimenti, fatti e 

fenomeni delle società e civiltà 
che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico alla 

fine del mondo antico con 
possibilità di apertura e di 
confronto con la 
contemporaneità. 

− Comprende aspetti fondamentali 
del passato dell’Italia dal 
paleolitico alla fine dell’impero 

romano d’Occidente, con 
possibilità di apertura e di 
confronto con la 
contemporaneità. 

USO DELLE FONTI 
− L’alunno conosce alcune 

procedure e tecniche di lavoro nei 
siti archeologici, nelle biblioteche 

e negli archivi. 
− Usa fonti di diverso tipo 

(documentarie, iconografiche, 
narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre conoscenze su 
temi definiti, dai nuovi equilibri 

europei successivi alla caduta di 
Napoleone, fino ai nostri giorni. 

PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 
− Produce informazioni storiche con 

fonti di vario genere – anche 
digitali – e le sa organizzare in 
testi. 

− Comprende testi storici e li sa 
rielaborare con un personale 
metodo di studio. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
− Espone oralmente e con scritture, 

anche digitali le conoscenze 

storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le 
proprie riflessioni. 

− Usa le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del 
presente, comprende opinioni e 

culture diverse, capisce i problemi 
fondamentali del mondo 
contemporaneo. 

STRUMENTI CONCETTUALI 
− Comprende aspetti, processi e 

avvenimenti fondamentali della 

storia italiana dalle forme di 

insediamento e di potere 
medievali alla formazione dello 
stato unitario fino alla nascita 
della Repubblica, anche con 
possibilità di aperture e confronti 
con il mondo antico. 

− Conosce aspetti e processi 

fondamentali della storia europea 
medievale, moderna e 
contemporanea, anche con 
possibilità di aperture e confronti 
con il mondo antico. Conosce 
aspetti e processi fondamentali 

della storia mondiale, dalla 
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progressivamente 

voce e movimento 

anche in rapporto con 
gli altri e con le regole 
condivise. 

− Riconosce i più 
importanti segni della 
sua cultura e del 

territorio, le 
istituzioni, i servizi 
pubblici, il 
funzionamento delle 
piccole comunità e 
della città. 

civilizzazione neolitica alla 

rivoluzione industriale, alla 

globalizzazione. Conosce aspetti e 
processi essenziali della storia del 
suo ambiente. Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, italiano e 
dell’umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici 

studiati 

 

COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

TERMINE DEL 
TERZO 

ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 
QUINTO ANNO 

DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 
BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Utilizza in modo 
pertinente gli 
organizzatori 
temporali: prima, 
dopo, ora. 
Si orienta nel tempo 
della giornata, 
ordinando in corretta 
successione le 
principali azioni. 
Si orienta nel tempo 
della settimana con il 
supporto di strumenti 
(es. l’orario 
scolastico) e 
collocando 
correttamente le 
principali azioni di 
routine. 
Ordina correttamente 
i giorni della 
settimana, i mesi, le 
stagioni. 
Colloca 
ordinatamente in un 
alinea del tempo i 
principali avvenimenti 
della propria storia 
personale. 
Distingue 

avvenimenti in 
successione e 
avvenimenti 
contemporanei. 
Individua le principali 
trasformazioni 
operate dal tempo in 
oggetti, animali, 
persone. 
Rintraccia le fonti 
testimoniali e 
documentali della 
propria storia 
personale con l’aiuto 
dell’insegnante e dei 
familiari 

Utilizza 
correttamente gli 
organizzatori 
temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
durata, rispetto alla 
propria esperienza 
concreta. Sa leggere 
l’orologio. 
Conosce e colloca 
correttamente nel 
tempo gli 
avvenimenti della 
propria storia 
personale e familiare. 
Sa rintracciare reperti 
e fonti documentali e 
testimoniali della 
propria storia 
personale e familiare. 
Individua le 
trasformazioni 
intervenute nelle 
principali strutture 
(sociali, politiche, 
tecnologiche, cultuali, 
economiche) rispetto 
alla storia locale 
nell’arco dell’ultimo 

secolo, utilizzando 
reperti e fonti diverse 
e mette a confronto 
le strutture odierne 
con quelle del 
passato. 
Conosce fenomeni 
essenziali della storia 
della Terra e 
dell’evoluzione 
dell’uomo e strutture 
organizzative umane 
nella preistoria e 
nelle prime civiltà 
antiche. 

L'alunno riconosce 
elementi significativi 
del passato del suo 
ambiente di vita. 
Riconosce e esplora 
in modo via via più 
approfondito le tracce 
storiche presenti nel 
territorio e 
comprende 
l'importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale. 
Usa la linea del 
tempo per 
organizzare 
informazioni, 
conoscenze, periodi e 
individuare 
successioni, 
contemporaneità, 
durate, 
periodizzazioni. 
Individua le relazioni 
tra gruppi umani e 
contesti spaziali. 
Organizza le 
informazioni e le 
conoscenze, 
tematizzando e 

usando le 
concettualizzazioni 
pertinenti. 
Comprende i testi 
storici proposti e sa 
individuarne le 
caratteristiche.  
Usa carte geo-
storiche, anche con 
l’ausilio di strumenti 
informatici. 
Racconta i fatti 
studiati e sa produrre 
semplici testi storici, 
anche con risorse 
digitali. 
Comprende 
avvenimenti, fatti e 

Utilizza correttamente 
le linee del tempo 
diacroniche e 
sincroniche rispetto 
alle civiltà, ai fatti ed 
eventi studiati. 
Rispetto alle civiltà 
studiate, ne conosce 
gli aspetti rilevanti, 
confronta quadri di 
civiltà anche rispetto 
al presente e al 
recente passato della 
storia della propria 
comunità. 
Individua le 
trasformazioni 
intervenute nel 
tempo e nello spazio, 
anche utilizzando le 
fonti storiografiche 
che può rintracciare 
attraverso personali 
ricerche nelle 
biblioteche e nel web. 
Colloca e 
contestualizza nel 
tempo e nello spazio 
storico le principali 
vestigia del passato 

presenti nel proprio 
territorio; individua le 
continuità tra passato 
e presente nelle 
civiltà 
contemporanee. 

L'alunno si informa in 
modo autonomo su 
fatti e problemi storici 
anche mediante l’uso 
di risorse digitali. 
Produce informazioni 
storiche con fonti di 
vario genere – anche 
digitali – e le sa 
organizzare in testi. 
Comprende testi 
storici e li sa 
rielaborare con un 
personale metodo di 
studio, Espone 
oralmente e con 
scritture – anche 
digitali – le 
conoscenze storiche 
acquisite operando 
collegamenti e 
argomentando le 
proprie riflessioni. 
Usa le conoscenze e 
le abilità per 
orientarsi nella 
complessità del 
presente, comprende 
opinioni e culture 
diverse, capisce i 

problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo. 
Comprende aspetti, 
processi e 
avvenimenti 
fondamentali della 
storia italiana dalle 
forme di 
insediamento e di 
potere medievali alla 
formazione dello 
stato unitario fino alla 
nascita della 
Repubblica, anche 
con possibilità di 
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fenomeni delle 
società e civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità 
dal paleolitico alla 
fine del mondo antico 
con possibilità di 
apertura e di 

confronto con la 
contemporaneità. 
Comprende aspetti 
fondamentali del 
passato dell’Italia dal 
paleolitico alla fine 
dell’impero romano 
d’Occidente, con 
possibilità di apertura 
e di confronto con la 
contemporaneità. 

aperture e confronti 
con il mondo antico. 
Conosce aspetti e 
processi fondamentali 
della storia europea 
medievale, moderna 
e contemporanea, 
anche con possibilità 

di aperture e 
confronti con il 
mondo antico. 
Conosce aspetti e 
processi fondamentali 
della storia mondiale, 
dalla civilizzazione 
neolitica alla 
rivoluzione 
industriale, alla 
globalizzazione. 
Conosce aspetti e 
processi essenziali 
della storia del suo 
ambiente. 
Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, 
italiano e dell'umanità 
e li sa mettere in 
relazione con i 
fenomeni storici 
studiati. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E 
TECNOLOGIA 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

LA CONOSCENZA DEL MONDO – MATEMATICA  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

ORDINE 
− Il bambino 

raggruppa e ordina 
oggetti e materiali 
secondo criteri 

diversi, ne identifica 

alcune proprietà, 
confronta e valuta 
quantità; utilizza 
simboli per 
registrarle 

MISURA 
− Esegue misurazioni 

usando strumenti 
alla sua portata. 

− Ha familiarità sia con 
le strategie del 
contare e 
dell’operare con i 

numeri sia con quelle 
necessarie per 

eseguire le prime 
misurazioni di 
lunghezze, pesi e 
altre quantità. 

SPAZIO 

− Individua le posizioni 
di oggetti e persone 
nello spazio, usando 
termini come 
avanti/dietro, 
sopra/sotto, 
destra/sinistra, ecc; 

segue correttamente 
un percorso sulla 
base di indicazioni 
verbali. 

NUMERI 
− L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una 

calcolatrice. 

− Riconosce e utilizza rappresentazioni 
diverse di oggetti matematici 
(numeri decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione, ...). 

SPAZIO E FIGURE 
− Riconosce e rappresenta forme del 

piano e dello spazio, relazioni e 

strutture che si trovano in natura o 
che sono state create dall’uomo. 

− Descrive, denomina e classifica 
figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli 

concreti di vario tipo. 
− Utilizza strumenti per il disegno 

geometrico (riga, compasso, 
squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro...). 

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 
− Ricerca dati per ricavare 

informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e grafici). 

− Ricava informazioni anche da dati 
rappresentati in tabelle e grafici. 

− Riconosce e quantifica, in casi 
semplici, situazioni di incertezza. 

− Legge e comprende testi che 

coinvolgono aspetti logici e 
matematici. 

− Riesce a risolvere facili problemi in 
tutti gli ambiti di contenuto, 

mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati. 

− Descrive il procedimento seguito e 
riconosce strategie di soluzione 
diverse dalla propria. 

− Costruisce ragionamenti formulando 
ipotesi, sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista 
di altri. Sviluppa un atteggiamento 

positivo rispetto alla matematica, 
attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come gli 
strumenti matematici che ha 
imparato ad utilizzare siano utili per 
operare nella realtà. 

NUMERI 
− L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo anche con i numeri razionali, 
ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la 

grandezza di un numero e il 

risultato di operazioni. 
SPAZIO E FIGURE 
− Riconosce e denomina le forme del 

piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi. 

DATI E PREVISIONI 

− Analizza e interpreta rappresentazioni 
di dati per ricavarne misure di 
variabilità e prendere decisioni. 

RELAZIONI E FUNZIONI 
− Riconosce e risolve problemi in 

contesti diversi valutando le 

informazioni e la loro coerenza. 
− Spiega il procedimento seguito, anche 

in forma scritta, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, 
sia sui risultati. 

− formalizzazioni che gli consentono di 
passare da un problema specifico a 

una classe di problemi. 
− Produce argomentazioni in base alle 

conoscenze teoriche acquisite (ad 
esempio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizzante e di 
definizione). 

− Sostiene le proprie convinzioni, 

portando esempi e contro esempi 
adeguati e utilizzando concatenazioni 
di affermazioni; accetta di cambiare 
opinione riconoscendo le conseguenze 

logiche di una argomentazione 
corretta. 

− Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico (piano cartesiano, 
formule, equazioni, ...) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio naturale. 

− Nelle situazioni di incertezza (vita 
quotidiana, giochi, …) si orienta con 
valutazioni di probabilità. 

− Ha rafforzato un atteggiamento 
positivo rispetto alla matematica 
attraverso esperienze significative e 
ha capito come gli strumenti 
matematici appresi siano utili in molte 
situazioni per operare nella realtà. 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 

TERZO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
 

TERMINE DEL 

QUINTO ANNO 
DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Numera in senso 
progressivo. 
Utilizza i principali 
quantificatori. 
Esegue semplici 
addizioni e 
sottrazioni in riga 
senza cambio. 
Padroneggia le più 
comuni relazioni 
topologiche: 
vicino/lontano; 
alto basso; 
destra/sinistra; 
sopra/sotto, ecc. 
Esegue percorsi 
sul terreno e sul 
foglio. Conosce le 
principali figure 
geometriche piane. 
Esegue seriazioni e 
classificazioni con 
oggetti concreti e 
in base ad uno o 
due attributi. 
Utilizza misure e 
stime arbitrarie 
con strumenti non 
convenzionali 
Risolve problemi 
semplici, con tutti i 
dati noti ed 
espliciti, con 
l’ausilio di oggetti 
o disegni. 

Conta in senso 
progressivo e 
regressivo anche 
saltando numeri. 
Conosce il valore 
posizionale delle cifre 
ed opera nel calcolo 
tenendone conto 
correttamente. 
Esegue mentalmente 
e per iscritto le 
quattro operazioni ed 
opera utilizzando le 
tabelline. 
Opera con i numeri 
naturali e le frazioni. 
Esegue percorsi 
anche su istruzione 
di altri. Denomina 
correttamente figure 
geometriche piane, 
le descrive e le 
rappresenta 
graficamente e nello 
spazio. 
Classifica oggetti, 
figure, numeri in 
base a più attributi e 
descrive il criterio 
seguito. 
Sa utilizzare semplici 
diagrammi, schemi, 
tabelle per 
rappresentare 
fenomeni di 
esperienza. 

Si muove con 
sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità 
di ricorrere a una 
calcolatrice. 
Riconosce e 
rappresenta forme del 
piano e dello spazio, 
relazioni e strutture 
che si trovano in 
natura o che sono 
state create dall’uomo. 
Descrive, denomina e 
classifica figure in 
base a caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e costruisce 
modelli concreti di 
vario tipo. 
Utilizza strumenti per 
il disegno geometrico 
(riga, compasso, 
squadra) e i più 
comuni strumenti di 
misura (metro, 
goniometro...). 
Ricerca dati per 
ricavare informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in 
tabelle e grafici. 
Riconosce e quantifica, 
in casi semplici, 
situazioni di 

incertezza. 
Legge e comprende 
testi che coinvolgono 
aspetti logici e 
matematici. 
Riesce a risolvere facili 
problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo il 
controllo sia sul 
processo risolutivo, sia 
sui risultati. 
Descrive il 
procedimento seguito 
e riconosce strategie 
di soluzione diverse 
dalla propria. 
Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie 
idee e confrontandosi 
con il punto di vista di 
altri. 

Opera con i numeri 
naturali, decimali e 
frazionari; utilizza i 
numeri relativi, le 
potenze e le 
proprietà delle 
operazioni, con 
algoritmi anche 
approssimati in 
semplici contesti. 
Opera con figure 
geometriche piane e 
solide identificandole 
in contesti reali; le 
rappresenta nel 
piano e nello spazio; 
utilizza in autonomia 
strumenti di disegno 
geometrico e di 
misura adatti alle 
situazioni; 
padroneggia il 
calcolo di perimetri, 
superfici, volumi. 
Interpreta semplici 
dati statistici e 
utilizza il concetto di 
probabilità. 
Utilizza in modo 
pertinente alla 
situazione gli 
strumenti di misura 
convenzionali, stima 
misure lineari e di 
capacità con buona 
approssimazione; 
stima misure di 
superficie e di 
volume utilizzando il 
calcolo 
approssimato. 

Interpreta fenomeni 
della vita reale, 
raccogliendo e 
organizzando i dati 
in tabelle e in 
diagrammi in modo 
autonomo. 
Sa ricavare: 
frequenza, 
percentuale, media, 
moda e mediana dai 
fenomeni analizzati. 
Risolve problemi di 
esperienza, 
utilizzando le 
conoscenze apprese 
e riconoscendo i dati 
utili dai superflui. 
Sa spiegare il 
procedimento 
seguito e le strategie 
adottate. 
Utilizza il linguaggio 
e gli strumenti 
matematici appresi 

Opera con i numeri 
naturali, decimali e 
frazionari; utilizza i 
numeri relativi, le 
potenze e le proprietà 
delle operazioni, con 
algoritmi anche 
approssimati in semplici 
contesti. 
Opera con figure 
geometriche piane e 
solide identificandole in 
contesti reali; le 
rappresenta nel piano e 
nello spazio; utilizza in 
autonomia strumenti di 
disegno geometrico e di 
misura adatti alle 
situazioni; padroneggia 
il calcolo di perimetri, 
superfici, volumi. 
Interpreta semplici dati 
statistici e utilizza il 
concetto di probabilità. 
Utilizza in modo 
pertinente alla 
situazione gli strumenti 
di misura convenzionali, 
stima misure lineari e di 
capacità con buona 
approssimazione; stima 
misure di superficie e di 
Confronta procedimenti 
diversi e produce 
formalizzazioni che gli 
consentono di passare 
da un problema specifico 
a una classe di problemi. 
Produce argomentazioni 
in base alle conoscenze 
teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 
concetti di proprietà 
caratterizzante e di 
definizione). 
Sostiene le proprie 
convinzioni, portando 
esempi adeguati e 
utilizzando 
concatenazioni di 
affermazioni; accetta di 
cambiare opinione 
riconoscendo le 
conseguenze logiche di 
una argomentazione 
corretta. 
Utilizza e interpreta il 
linguaggio matematico 
(piano cartesiano, 
formule, equazioni, ...) e 
ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di 
incertezza (vita 
quotidiana, giochi, …) si 
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Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione,). 
Sviluppa un 

atteggiamento positivo 
rispetto alla 
matematica, 
attraverso esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad utilizzare 
siano utili per operare 
nella realtà. 

per spiegare 
fenomeni e risolvere 
problemi concreti. 

orienta con valutazioni 
di probabilità. 
Ha rafforzato un 
atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica 
attraverso esperienze 
significative e ha capito 
come gli strumenti 

matematici appresi siano 
utili in molte situazioni 
per operare nella realtà. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E 
TECNOLOGIA 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

LA CONOSCENZA DEL MONDO – SCIENZE  

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

NATURA 

− Osserva con 
attenzione il suo 
corpo, gli organismi 

viventi e i loro 
ambienti, i fenomeni 
naturali, 
accorgendosi dei 

loro cambiamenti.  
− Si interessa a 

macchine e 
strumenti 
tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni 
e i possibili usi. 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
− L’alunno sviluppa atteggiamenti di 

curiosità e modi di guardare il 

mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede 
succedere. 

− Esplora i fenomeni con un 

approccio scientifico: con l’aiuto 
dell’insegnante, dei compagni, in 
modo autonomo, osserva e 
descrive lo svolgersi dei fatti, 
formula domande, anche sulla 
base di ipotesi personali, propone 
e realizza semplici esperimenti. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
− Individua nei fenomeni 

somiglianze e differenze, fa 
misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni 

spazio/temporali. Individua aspetti 
quantitativi e qualitativi nei 
fenomeni, produce 
rappresentazioni grafiche e schemi 
di livello adeguato, elabora 
semplici modelli. 

− Espone in forma chiara ciò che ha 

sperimentato, utilizzando un 
linguaggio appropriato. 

− Trova da varie fonti (libri, 
internet, discorsi degli adulti, ecc.) 
informazioni e spiegazioni sui 
problemi che lo interessano. 

L’UOMO I VIVENTI E L’AMBIENTE 

− Riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di vivere di 
organismi animali e vegetali. 

− Ha consapevolezza della struttura 
e dello sviluppo del proprio corpo, 
nei suoi diversi organi e apparati, 

ne riconosce e descrive il 
funzionamento, utilizzando modelli 
intuitivi ed ha cura della sua 
salute. Ha atteggiamenti di cura 
verso l’ambiente scolastico che 
condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente 

sociale e naturale. 

FISICA E CHIMICA 

− L’alunno esplora e sperimenta, in 
laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni fenomeni, 

ne immagina e ne verifica le 
cause; ricerca soluzioni ai 
problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

− Sviluppa semplici schematizzazioni 
e modellizzazioni di fatti e 
fenomeni ricorrendo, quando è il 
caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni. 

BIOLOGIA 
− Riconosce nel proprio organismo 

strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità 
e dei suoi limiti. 

− Ha una visione della complessità 

del sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e 
i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali. 

ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA 
TERRA 

− È consapevole del ruolo della 
comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi 
di vita ecologicamente 
responsabili. 

− Collega lo sviluppo delle scienze 

allo sviluppo della storia 
dell’uomo. 

− Ha curiosità e interesse verso i 
principali problemi legati all’uso 
della scienza nel campo dello 

sviluppo scientifico e tecnologico 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E 
TECNOLOGIA 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

LA CONOSCENZA DEL MONDO – TECNOLOGIA  

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

− Si interessa a 
macchine e 
strumenti 

tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni 
e i possibili usi. 

VEDERE E OSSERVARE 
− L’alunno riconosce e identifica 

nell’ambiente che lo circonda 

elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 

− È a conoscenza di alcuni processi 
di trasformazione di risorse e di 
consumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale. 

 
PREVEDERE E IMMAGINARE 
− Conosce e utilizza semplici oggetti 

e strumenti di uso quotidiano ed è 
in grado di descriverne la funzione 
principale e la struttura e di 
spiegarne il funzionamento. 

− Sa ricavare informazioni utili su 
proprietà e caratteristiche di beni 
o servizi leggendo etichette, 

volantini o altra documentazione 
tecnica e commerciale. 

− Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di 

farne un uso adeguato a seconda 
delle diverse situazioni. 

INTERVENIRE E TRASFORMARE 
− Produce semplici modelli o 

rappresentazioni grafiche del 
proprio operato utilizzando 

elementi del disegno tecnico o 
strumenti multimediali. 

− Inizia a riconoscere in modo 
critico le caratteristiche, le 
funzioni e i limiti della tecnologia 
attuale. 

VEDERE E OSSERVARE 
− L’alunno riconosce nell’ambiente che lo 

circonda i principali sistemi tecnologici e 

le molteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli 
altri elementi naturali. 

− Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione 
di beni e riconosce le diverse forme di 

energia coinvolte. 
PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE 
− È in grado di ipotizzare le possibili 

conseguenze di una decisione o di una 
scelta di tipo tecnologico, riconoscendo 
in ogni innovazione opportunità e rischi. 

− Conosce e utilizza oggetti, strumenti e 

macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 

materiali. 
− Utilizza adeguate risorse materiali, 

informative e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di 

semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 
tabelle informazioni sui beni o sui servizi 
disponibili sul mercato, in modo da 
esprimere valutazioni rispetto a criteri di 
tipo diverso. 

− Conosce le proprietà e le caratteristiche 
dei diversi mezzi di comunicazione ed è 
in grado di farne un uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio e socializzazione. 

INTERVENIRE TRASFORMARE E PRODURRE 

− Sa utilizzare comunicazioni procedurali e 

istruzioni tecniche per eseguire, in 
maniera metodica e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando 
e cooperando con i compagni. 

− Progetta e realizza rappresentazioni 
grafiche o infografiche, relative alla 
struttura e al funzionamento di sistemi 

materiali o immateriali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e di 
programmazione 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 
(SCIENZE E TECNOLOGIA) 

FINE TRIENNIO 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 
TERZO 

ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL QUINTO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 
BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

 

Possiede 
conoscenze 
scientifiche 
elementari, legate 
a semplici 
fenomeni 
direttamente legati 
alla personale 
esperienza di vita. 
E’ in grado di 
formulare semplici 
ipotesi e fornire 

spiegazioni che 
procedono 
direttamente 
dall’esperienza o a 
parafrasare quelle 
fornite dall’adulto. 
Dietro precise 
istruzioni e diretta 
supervisione, 
utilizza semplici 
strumenti per 
osservare e 
analizzare 
fenomeni di 
esperienza; 
realizza elaborati 
suggeriti 
dall’adulto o 
concordati nel 
gruppo. 
Assume 
comportamenti di 
vita conformi alle 
istruzioni 
dell’adulto, 
all’abitudine, o alle 
conclusioni 
sviluppate nel 
gruppo coordinato 
dall’adulto. 

Possiede conoscenze 
scientifiche tali da 
poter essere 
applicate soltanto in 
poche situazioni a lui 
familiari. 
Osserva fenomeni 
sotto lo stimolo 
dell’adulto; pone 
domande e formula 
ipotesi direttamente 
legate all’esperienza. 

Opera 
raggruppamenti 
secondo criteri e 
istruzioni date. 
Utilizza semplici 
strumenti per 
l’osservazione, 
l’analisi di fenomeni, 
la sperimentazione, 
con la supervisione 
dell’adulto. 
È in grado di esporre 
spiegazioni di 
carattere scientifico 
che siano ovvie e 
procedano 
direttamente dalle 
prove fornite. 
Assume 
comportamenti di 
vita ispirati a 
conoscenze di tipo 
scientifico 
direttamente legate 
all’esperienza, su 
questioni discusse e 
analizzate nel gruppo 
o in famiglia. 
Realizza semplici 
elaborati grafici, 
manuali, tecnologici 
a fini di osservazione 
e sperimentazione di 
semplici fenomeni 
d’esperienza, con la 
supervisione e le 
istruzioni dell’adulto. 

L’alunno sviluppa 
atteggiamenti di 
curiosità e modi di 
guardare il mondo che lo 
stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che 
vede succedere. 
Esplora i fenomeni con 
un approccio scientifico: 
con l’aiuto 
dell’insegnante, dei 
compagni, in modo 

autonomo, osserva e 
descrive lo svolgersi dei 
fatti, formula domande, 
anche sulla base di 
ipotesi personali, 
propone e realizza 
semplici esperimenti. 
Individua nei fenomeni 
somiglianze e differenze, 
fa misurazioni, registra 
dati significativi, 
identifica relazioni 
spazio/temporali. 
Individua aspetti 
quantitativi e qualitativi 
nei fenomeni, produce 
rappresentazioni grafiche 
e schemi di livello 
adeguato, elabora 
semplici modelli. 
Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi 
di vivere di organismi 
animali e vegetali. Ha 
consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo 
del proprio corpo, nei 
suoi diversi organi e 
apparati, ne riconosce e 
descrive il 
funzionamento, 
utilizzando modelli 
intuitivi ed ha cura della 
sua salute. 
Ha atteggiamenti di cura 
verso l’ambiente 
scolastico che condivide 
con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore 
dell’ambiente sociale e 
naturale. 
Espone in forma chiara 
ciò che ha sperimentato, 
utilizzando un linguaggio 
appropriato. 

Trova da varie fonti 
(libri, internet, discorsi 
degli adulti, ecc.) 
informazioni e 
spiegazioni sui problemi 
che lo interessano 

L’alunno esplora e 
sperimenta, in 
laboratorio e 
all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni 
fenomeni, formula 
ipotesi e ne verifica le 
cause; ipotizza 
soluzioni ai problemi 
in contesti noti. 
Nell’osservazione dei 
fenomeni, utilizza un 

approccio 
metodologico di tipo 
scientifico. 
Utilizza in autonomia 
strumenti di 
laboratorio e 
tecnologici semplici 
per effettuare 
osservazioni, analisi 
ed esperimenti; sa 
organizzare i dati in 
semplici tabelle e 
opera classificazioni. 
Interpreta ed utilizza 
i concetti scientifici e 
tecnologici acquisiti 
con argomentazioni 
coerenti. 
Individua le relazioni 
tra organismi e gli 
ecosistemi; ha 
conoscenza del 
proprio corpo e dei 
fattori che possono 
influenzare il suo 
corretto 
funzionamento. Sa 
ricercare in 
autonomia 
informazioni 
pertinenti da varie 
fonti e utilizza alcune 
strategie di 
reperimento, 
organizzazione, 
recupero. 
Sa esporre 
informazioni anche 
utilizzando ausili di 
supporto grafici o 
multimediali. 
Fa riferimento a 
conoscenze 
scientifiche e 
tecnologiche apprese 

per motivare 
comportamenti e 
scelte ispirati alla 
salvaguardia della 
salute, della sicurezza 
e dell’ambiente, 
portando 
argomentazioni 
coerenti. 

L’alunno esplora e 
sperimenta, in 
laboratorio e 
all’aperto, lo svolgersi 
dei più comuni 
fenomeni, ne 
immagina e ne 
verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai 
problemi, utilizzando 
le conoscenze 
acquisite. 

Sviluppa semplici 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di 
fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è 
il caso, a misure 
appropriate e a 
semplici 
formalizzazioni. 
Riconosce nel proprio 
organismo strutture e 
funzionamenti a livelli 
macroscopici e 
microscopici, è 
consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi 
limiti. 
Ha una visione della 
complessità del 
sistema dei viventi e 
della sua evoluzione 
nel tempo; riconosce 
nella loro diversità i 
bisogni fondamentali 
di animali e piante, e 
i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti 
ambientali. 
È consapevole del 
ruolo della comunità 
umana sulla Terra, 
del carattere finito 
delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e 
adotta modi di vita 
ecologicamente 
responsabili. 
Collega lo sviluppo 
delle scienze allo 
sviluppo della storia 
dell’uomo. 
Ha curiosità e 
interesse verso i 
principali problemi 

legati all’uso della 
scienza nel campo 
dello sviluppo 
scientifico e 
tecnologico. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  
COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA  

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

LA CONOSCENZA DEL MONDO – GEOGRAFIA  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

SPAZIO 
− Individua le 

posizioni di 
oggetti e persone 

nello spazio, 

usando termini 
come 
avanti/dietro, 
sopra/sotto, 
destra/sinistra, 
ecc; segue 
correttamente un 

percorso sulla 
base di indicazioni 
verbali. 

ORIENTAMENTO 
− L’alunno si orienta nello spazio 

circostante e sulle carte geografiche, 
utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali. 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 
− Utilizza il linguaggio della geo-

graficità per interpretare carte 
geografiche e globo terrestre, 
realizzare semplici schizzi 
cartografici e carte tematiche, 
progettare percorsi e itinerari di 

viaggio. 
− Ricava informazioni geografiche da 

una pluralità di fonti (cartografiche e 
satellitari, tecnologie digitali, 
fotografiche, artistico-letterarie). 

− Riconosce e denomina i principali 
“oggetti” geografici fisici (fiumi, 

monti, pianure, coste, colline, laghi, 

mari, oceani, ecc.) 
PAESAGGIO 
− Individua i caratteri che connotano i 

paesaggi (di montagna, collina, 
pianura, vulcanici, ecc.) con 

particolare attenzione a quelli 
italiani, e individua analogie e 
differenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti. 

− Coglie nei paesaggi mondiali della 
storia le progressive trasformazioni 
operate dall’uomo sul paesaggio 

naturale. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
− Si rende conto che lo spazio 

geografico è un sistema territoriale, 

costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di 
connessione e/o di interdipendenza. 

ORIENTAMENTO 
− Lo studente si orienta nello spazio 

e sulle carte di diversa scala in 
base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa 

orientare una carta geografica a 
grande scala facendo ricorso a 
punti di riferimento fissi. 

LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 
− Utilizza opportunamente carte 

geografiche, fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni 
digitali, grafici, dati statistici, 
sistemi informativi geografici per 
comunicare efficacemente 
informazioni spaziali. 

PAESAGGIO 
− Riconosce nei paesaggi europei e 

mondiali, raffrontandoli in 

particolare a quelli italiani, gli 
elementi fisici significativi e le 
emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio 
naturale e culturale da tutelare e 

valorizzare. 
REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 
− Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani, nello 
spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell’uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse 

scale geografiche. 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 

TERZO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

QUINTO ANNO 
DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Utilizza 
correttamente gli 

organizzatori 
topologici: vicino/ 
lontano; sopra/sotto; 
destra/sinistra, 
avanti/dietro, rispetto 
alla posizione 
assoluta. 
Esegue percorsi nello 
spazio fisico 
seguendo istruzioni 
date dall’adulto e sul 
foglio; localizza 
oggetti nello spazio. 
Si orienta negli spazi 
della scuola e sa 
rappresentare 
graficamente, senza 
tener conto di 
rapporti di 
proporzionalità e 
scalari la classe, la 
scuola, il cortile, gli 
spazi della propria 
casa. 
Con domande stimolo 
dell’adulto: sa 
nominare alcuni punti 
di riferimento posti 
nel tragitto casa-
scuola; sa individuare 
alcune caratteristiche 
essenziali di paesaggi 
e ambienti a lui noti: 
il mare, la montagna, 
la città; il prato, il 
fiume…; sa descrivere 
verbalmente alcuni 
percorsi all’interno 
della scuola: es. il 
percorso dall’aula alla 
palestra, alla mensa 
…. 

Utilizza 
correttamente gli 

organizzatori 
topologici per 
orientarsi nello spazio 
circostante, anche 
rispetto alla posizione 
relativa; sa orientarsi 
negli spazi della 
scuola e in quelli 
prossimi del quartiere 
utilizzando punti di 
riferimento. Sa 
descrivere tragitti 
brevi (casa-scuola; 
casa-chiesa …) 
individuando punti di 
riferimento; sa 
rappresentare i 
tragitti più semplici 
graficamente. 
Sa rappresentare con 
punto di vista 
dall’alto oggetti e 
spazi; sa disegnare la 
pianta dell’aula e 
ambienti noti della 
scuola e della casa 
con rapporti scalari 
fissi dati (i quadretti 
del foglio). Sa 
leggere piante degli 
spazi vissuti 
utilizzando punti di 
riferimento fissi. 
Descrive le 
caratteristiche di 
paesaggi noti, 
distinguendone gli 
aspetti naturali e 
antropici. 

L'alunno si orienta 
nello spazio 

circostante e sulle 
carte geografiche, 
utilizzando riferimenti 
topologici e punti 
cardinali. 
Utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per 
interpretare carte 
geografiche e globo 
terrestre, realizzare 
semplici schizzi 
cartografici e carte 
tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di 
viaggio. 
Ricava informazioni 
geografiche da una 
pluralità di fonti 
(cartografiche e 
satellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, 
artistico-letterarie). 
Riconosce e 
denomina i principali 
“oggetti” geografici 
fisici (fiumi, monti, 
pianure, coste, 
colline, laghi, mari, 
oceani, ecc.). 
Individua i caratteri 
che connotano i 
paesaggi (di 
montagna, collina, 
pianura, vulcanici, 
ecc.) con particolare 
attenzione a quelli 
italiani, e individua 
analogie e differenze 
con i principali 
paesaggi europei e di 
altri continenti. Coglie 
nei paesaggi mondiali 
della storia le 
progressive 
trasformazioni 

operate dall’uomo sul 
paesaggio naturale. 
Si rende conto che lo 
spazio geografico è 
un sistema 
territoriale, costituito 
da elementi fisici e 
antropici legati da 
rapporti di 
connessione e/o di 
interdipendenza. 

Si orienta nello spazio 
e sulle carte 

utilizzando riferimenti 
topologici, punti 
cardinali, strumenti 
per l’orientamento. 
Utilizza con 
pertinenza il 
linguaggio geografico 
nell’uso delle carte e 
per descrivere oggetti 
e paesaggi geografici. 
Ricava in autonomia 
informazioni 
geografiche da fonti 
diverse, anche 
multimediali e 
tecnologiche e ne 
organizza di proprie 
(relazioni, rapporti…). 
Individua e descrive 
le caratteristiche dei 
diversi paesaggi 
geografici a livello 
locale e mondiale, le 
trasformazioni 
operate dall’uomo e 
gli impatti di alcune 
di queste 
sull’ambiente e sulla 
vita delle comunità. 

Lo studente si orienta 
nello spazio e sulle 

carte di diversa scala 
in base ai punti 
cardinali e alle 
coordinate 
geografiche; sa 
orientare una carta 
geografica a grande 
scala facendo ricorso 
a punti di riferimento 
fissi. 
Utilizza 
opportunamente 
carte geografiche, 
fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per 
comunicare 
efficacemente 
informazioni spaziali. 
Riconosce nei 
paesaggi europei e 
mondiali, 
raffrontandoli in 
particolare a quelli 
italiani, gli elementi 
fisici significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare 
e valorizzare. 
Osserva, legge e 
analizza sistemi 
territoriali vicini e 
lontani, nello spazio e 
nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni 
dell'uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse 
scale geografiche. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

IMMAGINI, SUONI, COLORI – MUSICA  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

MUSICA 
− Segue con curiosità 

e piacere spettacoli 
di vario tipo 

(teatrali, musicali, 

…); sviluppa 
interesse per 
l’ascolto della 
musica, 

− Scopre il paesaggio 
sonoro attraverso 
attività di percezione 

e produzione 
musicale utilizzando 
voce, corpo e 
oggetti. 

− Sperimenta e 
combina elementi 
musicali di base, 

producendo semplici 

sequenze sonoro-
musicali. 

− Esplora i primi 
alfabeti musicali, 
utilizzando anche i 

simboli di una 
notazione informale 
per codificare i suoni 
percepiti e riprodurli. 

ASCOLTO E COMPRENSIONE 
− L'alunno sa ascoltare, 

comprendere e discriminare gli 
eventi sonori e ne apprezza la 

valenza estetica. 

− Esplora diverse possibilità 
espressive della voce, di oggetti 
sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se 
stesso e gli altri; fa uso di forme 
di notazione analogiche o 
codificate.  

PRODUZIONE 
− Articola combinazioni timbriche, 

ritmiche e melodiche, applicando 
schemi elementari; le esegue 
con la voce, il corpo e gli 
strumenti, ivi compresi quelli 
della tecnologia informatica. 

− Improvvisa liberamente e in 

modo creativo, imparando 
gradualmente a dominare 
tecniche e materiali, suoni e 
silenzi. 

− Esegue, da solo e in gruppo, 

semplici brani vocali o 
strumentali, appartenenti a 
generi e culture differenti, 
utilizzando anche strumenti 
didattici e auto-costruiti 

FRUIZIONE 
− Riconosce gli elementi costitutivi 

di un semplice brano musicale, 
utilizzandoli nella pratica. 

ASCOLTO E COMPRENSIONE 
− L’alunno riconosce, distingue e 

classifica i parametri sonori e i 
timbri strumentali. 

− Ascolta i brani musicali 

individuandone il genere, la forma, 
gli aspetti strutturali e collocandoli 
nel contesto storico-culturale. 

PRODUZIONE 
− È in grado di ideare e realizzare, 

anche attraverso l’improvvisazione 
o partecipando a processi di 

elaborazione collettiva, messaggi 
musicali e multimediali, nel 
confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio 
musicale, utilizzando anche sistemi 
informatici. 

− Partecipa in modo attivo alla 

realizzazione di esperienze musicali 

attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali 
e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti. 

− Usa diversi sistemi di notazione 

funzionali alla lettura, all’analisi e 
alla produzione di brani musicali 

FRUIZIONE 
− Comprende e valuta eventi, 

materiali, opere musicali 
riconoscendone i significati, anche 
in relazione alla propria esperienza 

musicale e ai diversi contesti 
storico-culturali. 

− Integra con altri saperi e altre 
pratiche artistiche le proprie 

esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati codici e sistemi 
di codifica 

 

 

 

 

 

 



36 
 

COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 

TERZO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

QUINTO ANNO 
DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Ascolta brani musicali 
e li commenta dal 

punto di vista delle 
sollecitazioni 
emotive. 
Produce eventi sonori 
utilizzando strumenti 
non convenzionali; 
canta in coro. 
Distingue alcune 
caratteristiche 
fondamentali dei 
suoni. 
Si muove seguendo 
ritmi, li sa riprodurre. 

Nell’ascolto di brani 
musicali, esprime 

apprezzamenti non 
solo rispetto alle 
sollecitazioni 
emotive, ma anche 
sotto l’aspetto 
estetico, ad esempio 
confrontando generi 
diversi. 
Riproduce eventi 
sonori e semplici 
brani musicali, anche 
in gruppo, con 
strumenti non 
convenzionali e 
convenzionali; canta 
in coro mantenendo 
una soddisfacente 
sintonia con gli altri. 
Conosce la notazione 
musicale e la sa 
rappresentare con la 
voce e con i più 
semplici strumenti 
convenzionali. 

L’alunno esplora, 
discrimina ed elabora 

eventi sonori dal 
punto di vista 
qualitativo, spaziale e 
in riferimento alla 
loro fonte. 
Esplora diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e strumenti 
musicali, imparando 
ad ascoltare se stesso 
e gli altri; fa uso di 
forme di notazione 
analogiche o 
codificate. 
Articola combinazioni 
timbriche, ritmiche e 
melodiche, 
applicando schemi 
elementari; le esegue 
con la voce, il corpo e 
gli strumenti, ivi 
compresi quelli della 
tecnologia 
informatica. 
Improvvisa 
liberamente e in 
modo creativo, 
imparando 
gradualmente a 
dominare tecniche e 
materiali. 
Esegue, da solo e in 
gruppo, semplici 
brani vocali o 
strumentali, 
appartenenti a generi 
e culture differenti, 
utilizzando anche 
strumenti didattici e 
auto-costruiti,. 
Riconosce gli 
elementi costitutivi di 
un semplice brano 
musicale. 

Ascolta, interpreta e 
descrive brani 
musicali di diverso 
genere. 

Esegue 
collettivamente e 

individualmente brani 
vocali/strumentali 
anche polifonici 
curando intonazione, 
espressività, 
interpretazione. 
Distingue gli elementi 
basilari del linguaggio 
musicale anche 
all’interno di brani 
musicali. 
Sa scrivere le note e 
leggere le note; sa 
utilizzare semplici 
spartiti per 
l’esecuzione vocale e 
strumentale. 

L’alunno partecipa in 
modo attivo alla 

realizzazione di 
esperienze musicali 
attraverso 
l’esecuzione e 
l’interpretazione di 
brani strumentali e 
vocali appartenenti a 
generi e culture 
differenti. Usa diversi 
sistemi di notazione 
funzionali alla lettura, 
all’analisi e alla 
riproduzione di brani 
musicali. È in grado 
di ideare e realizzare, 
anche attraverso 
l’improvvisazione o 
partecipando a 
processi di 
elaborazione 
collettiva, messaggi 
musicali e 
multimediali, nel 
confronto critico con 
modelli appartenenti 
al patrimonio 
musicale, utilizzando 
anche sistemi 
informatici. 
Comprende e valuta 
eventi, materiali, 
opere musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla propria 
esperienza musicale e 
ai diversi contesti 
storico-culturali. 
Integra con altri 
saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie 
esperienze musicali, 
servendosi anche di 
appropriati codici e 
sistemi di codifica 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

IMMAGINI, SUONI, COLORI – ARTE E IMMAGINE  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

ARTE E 
MULTIMEDIALITÀ 
− Inventa storie e sa 

esprimerle 

attraverso il 

disegno, la pittura e 
altre attività 
manipolative; 
utilizza materiali e 
strumenti, tecniche 
espressive e 
creative. esplora le 

potenzialità offerte 
dalle tecnologie. 

− Segue con curiosità 
e piacere spettacoli 
di vario tipo (visivi, 
di animazione …); 
sviluppa interesse 

per la fruizione di 

opere d’arte. 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
− L’alunno utilizza le conoscenze e 

le abilità relative al linguaggio 
visivo per produrre varie tipologie 

di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e 
rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, 
materiali e strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma 
anche audiovisivi e multimediali). 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

− È in grado di osservare, esplorare, 
descrivere e leggere immagini 
(opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc) e 
messaggi multimediali (spot, brevi 
filmati, videoclip, ecc.) 

− Individua i principali aspetti 

formali dell’opera d’arte; apprezza 

le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse 
dalla propria. 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE 
OPERE D’ARTE 

− Conosce i principali beni artistico-
culturali presenti nel proprio 
territorio e manifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia. 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 
− L’alunno realizza elaborati 

personali e creativi sulla base di 
un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le 

conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo in 
modo funzionale tecniche e 
materiali differenti anche con 
l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

− Padroneggia gli elementi principali 
del linguaggio visivo, legge e 
comprende i significati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati 
audiovisivi e di prodotti 
multimediali. 

− Legge le opere più significative 

prodotte nell’arte antica, 

medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole 
collocare nei rispettivi contesti 
storici, culturali e ambientali; 
riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti 
artigianali prodotti in paesi diversi 
dal proprio. 

COMPRENDERE ED APPREZZARE LE 
OPERE D’ARTE 
− Riconosce gli elementi principali 

del patrimonio culturale, artistico 

e ambientale del proprio territorio 
e è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione. 

− Analizza e descrive beni culturali, 

immagini statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio 
appropriato. 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 

TERZO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

QUINTO ANNO 
DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 
 

TERMINE DEL 

BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Osserva immagini 
statiche, foto, opere 
d’arte, filmati 
riferendone 
l’argomento e le 
sensazioni evocate. 
Distingue forme, 
colori ed elementi 
figurativi presenti in 
immagini statiche di 
diverso tipo. 
Sa descrivere, su 
domande stimolo, gli 
elementi distinguenti 
di immagini diverse: 
disegni, foto, pitture, 
film d’animazione e 
non. 
Produce oggetti 
attraverso la 
manipolazione di 
materiali, con la 
guida dell’insegnante. 
Disegna 
spontaneamente, 
esprimendo 
sensazioni ed 
emozioni; sotto la 
guida dell’insegnante, 
Disegna esprimendo 
descrizioni. 

Osserva opere d’arte 
figurativa ed esprime 
apprezzamenti 
pertinenti; segue film 
adatti alla sua età 
riferendone gli 
elementi principali ed 
esprimendo 
apprezzamenti 
personali. 
Produce oggetti 
attraverso tecniche 
espressive diverse 
plastica, pittorica, 
multimediale, 
musicale), se 
guidato, mantenendo 
l’attinenza con il 
tema proposto. 

Utilizza le conoscenze 
e le abilità relative al 
linguaggio visivo per 
produrre varie 
tipologie di testi visivi 
(espressivi, narrativi, 
rappresentativi e 
comunicativi) e 
rielaborare in modo 
creativo le immagini 
con molteplici 
tecniche, materiali e 
strumenti (grafico-
espressivi, pittorici e 
plastici, ma anche 
audiovisivi e 
multimediali). 
È in grado di 
osservare, esplorare, 
descrivere e leggere 
immagini (quali opere 
d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti) e 
messaggi 
multimediali (quali 
spot, brevi filmati, 
videoclip, ecc.) 
Individua i principali 
aspetti formali 
dell’opera d’arte; 
apprezza le opere 
artistiche e artigianali 
provenienti da culture 
diverse dalla propria. 
Conosce i principali 
beni artistico-culturali 
presenti nel proprio 
territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto 
per la loro 
salvaguardia. 

Distingue, in un testo 
iconico-visivo, gli 
elementi 
fondamentali del 
linguaggio visuale, 
individuandone il 
significato con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Individua i beni 
culturali, ambientali, 
di arte applicata 
presenti nel territorio, 
operando, con l’aiuto 
dell’insegnante, una 
prima classificazione. 
Esprime semplici 
giudizi estetici su 
brani musicali, opere 
d’arte, opere 
cinematografiche. 
Produce manufatti 
grafici, plastici, 
pittorici utilizzando 
tecniche, materiali, 
strumenti diversi e 
rispettando alcune 
semplici regole 
esecutive 
(proporzioni, uso 
dello spazio nel 
foglio, uso del colore, 
applicazione 
elementare della 
prospettiva …). 
Utilizza le tecnologie 
per produrre oggetti 
artistici, integrando le 
diverse modalità 
espressive e i diversi 
linguaggi, con il 
supporto 

dell’insegnante e del 
gruppo di lavoro. 

Realizza elaborati 
personali e creativi 
sulla base di 
un’ideazione e 
progettazione 
originale, applicando 
le conoscenze e le 
regole del linguaggio 
visivo, scegliendo in 
modo funzionale 
tecniche e materiali 
differenti anche con 
l’integrazione di più 
media e codici 
espressivi. 
Padroneggia gli 
elementi principali del 
linguaggio visivo, 
legge e comprende i 
significati di immagini 
statiche e in 
movimento, di filmati 
audiovisivi e di 
prodotti multimediali. 
Legge le opere più 
significative prodotte 
nell’arte antica, 
medievale, moderna 
e contemporanea, 
sapendole collocare 
nei rispettivi contesti 
storici, culturali e 
ambientali; riconosce 
il valore culturale di 
immagini, di opere e 
di oggetti artigianali 
prodotti in paesi 
diversi dal proprio. 
Riconosce gli 
elementi principali del 
patrimonio culturale, 

artistico e ambientale 
del proprio territorio 
ed è sensibile ai 
problemi della sua 
tutela e 
conservazione. 
Analizza e descrive 
beni culturali, 
immagini statiche e 
multimediali, 
utilizzando il 
linguaggio 
appropriato. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

IL CORPO E IL MOVIMENTO – EDUCAZIONE FISICA 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

IDENTITÀ 
− Il bambino vive 

pienamente la propria 
corporeità, ne 

percepisce il potenziale 

comunicativo ed 
espressivo, matura 
condotte che gli 
consentono una buona 
autonomia nella 
gestione della giornata a 
scuola. 

− Riconosce i segnali e i 
ritmi del proprio corpo, 
le differenze sessuali e 
di sviluppo. 

− Riconosce il proprio 
corpo, le sue diverse 
parti e rappresenta il 

corpo fermo e in 

movimento. 
AUTONOMIA 
− Controlla l’esecuzione 

del gesto, valuta il 
rischio, interagisce con 

gli altri nei giochi di 
movimento, nella 
musica, nella danza, 
nella comunicazione 
espressiva. 

− Prova piacere nel 
movimento e 

sperimenta schemi 
posturali e motori, li 
applica nei giochi 
individuali e di gruppo, 

anche con l’uso di piccoli 
attrezzi ed è in grado di 
adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno 
della scuola e all’aperto. 

SALUTE 
− Adotta pratiche corrette 

di cura di sé, di igiene e 
di sana alimentazione. 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE 
CON LO SPAZIO E CON IL TEMPO 
− L’alunno acquisisce 

consapevolezza di sé 

attraverso la percezione del 

proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali 
nel continuo adattamento alle 
variabili spaziali e temporali 
contingenti. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME 
MODALITÀ COMUNICATIVO-

ESPRESSIVA 
− Utilizza il linguaggio corporeo 

e motorio per comunicare ed 
esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la 
drammatizzazione e le 
esperienze ritmico-musicali e 

coreutiche. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE 
E IL FAIR PLAY 
− Sperimenta una pluralità di 

esperienze che permettono di 
maturare competenze di 

gioco-sport anche come 
orientamento alla futura 
pratica sportiva. 

− Sperimenta, in forma 
semplificata e 
progressivamente sempre più 
complessa, diverse gestualità 

tecniche. 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON 
LO SPAZIO E CON IL TEMPO 
− L’alunno è consapevole delle 

proprie competenze motorie sia 

nei punti di forza che nei limiti. 

− Utilizza le abilità motorie e 
sportive acquisite adattando il 
movimento in situazione. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME 
MODALITÀ COMUNICATIVO-
ESPRESSIVA 
− Conosce e applica semplici 

tecniche di espressione corporea 
per rappresentare idee, stati 
d’animo e storie mediante 
gestualità e posture svolte in 
forma individuale, a coppie, in 
gruppo. 

− Sa decodificare i gesti di compagni 

e avversari in situazione di gioco e 

di sport. 
− Sa decodificare i gesti arbitrali in 

relazione all’applicazione del 
regolamento di gioco. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL 

FAIR PLAY 
− Utilizza gli aspetti comunicativo-

relazionali del linguaggio motorio 
per entrare in relazione con gli 
altri, praticando, inoltre, 
attivamente i valori sportivi (fair – 
play) come modalità di relazione 

quotidiana e di rispetto delle 
regole. 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

 

TERMINE DEL 

TERZO 
ANNO DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

QUINTO ANNO 
DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 

BIENNIO DELLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

Individua le 
caratteristiche 

essenziali del proprio 
corpo nella sua 
globalità (dimensioni, 
forma, posizione, 
peso…). 
Individua e riconosce 
le varie parti del 
corpo su di sé e gli 
altri. Usa il proprio 
corpo rispetto alle 
varianti spaziali 
(vicino-lontano, 
davanti-dietro, 
sopra-sotto, alto-
basso, corto-lungo, 
grande-piccolo, 
sinistra-destra, 
pieno-vuoto) e 
temporali (prima, 
dopo, nello stesso 
momento, veloce-
lento). 
Individua le 
variazioni fisiologiche 
del proprio corpo 
(respirazione, 
sudorazione) nel 
passaggio dalla 
massima attività allo 
stato di rilassamento. 
Conosce l’ambiente 
(spazio) in rapporto 
al proprio corpo e sa 
muoversi in esso. 
Padroneggia gli 
schemi motori di 
base: strisciare, 
rotolare, camminare, 
correre, saltare, 
lanciare, mirare, 
arrampicarsi, 
dondolarsi. 
Esegue semplici 
consegne in relazione 
agli schemi motori di 

base (camminare, 
correre, saltare, 
rotolare, strisciare, 
lanciare …). 
Utilizza il corpo per 
esprimere sensazioni, 
emozioni, per 
accompagnare ritmi, 
brani musicali, nel 
gioco simbolico e 
nelle 
drammatizzazioni. 
Rispetta le regole dei 
giochi. Sotto la 
supervisione 
dell’adulto, osserva le 
norme igieniche e 
comportamenti di 
prevenzione degli 
infortuni. 

Coordina tra loro 
alcuni schemi motori 

di base con discreto 
autocontrollo. 
Utilizza 
correttamente gli 
attrezzi ginnici e gli 
spazi di gioco 
secondo le consegne 
dell’insegnante. 
Partecipa a giochi di 
movimento 
tradizionali e di 
squadra, seguendo le 
regole e le istruzioni 
impartite 
dall’insegnante o dai 
compagni più grandi; 
accetta i ruoli 
affidatigli nei giochi, 
segue le osservazioni 
degli adulti e i limiti 
da essi impartiti nei 
momenti di 
conflittualità. 
Utilizza il corpo e il 
movimento per 
esprimere vissuti e 
stati d’animo e nelle 
drammatizzazioni. 
Conosce le misure 
dell’igiene personale 
che segue in 
autonomia; segue le 
istruzioni per la 
sicurezza propria e 
altrui impartite dagli 
adulti. 

L’alunno acquisisce 
consapevolezza di sé 

attraverso la 
percezione del 
proprio corpo e la 
padronanza degli 
schemi motori e 
posturali nel continuo 
adattamento alle 
variabili spaziali e 
temporali 
contingenti. 
Utilizza il linguaggio 
corporeo e motorio 
per comunicare ed 
esprimere i propri 
stati d’animo, anche 
attraverso la 
drammatizzazione e 
le esperienze ritmico-
musicali e coreutiche. 
Sperimenta una 
pluralità di 
esperienze che 
permettono di 
maturare 
competenze di 
giocosport anche 
come orientamento 
alla futura pratica 
sportiva. 
Sperimenta, in forma 
semplificata e 
progressivamente 
sempre più 
complessa, diverse 
gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i 
criteri base di 
sicurezza per sé e 
per gli altri, sia nel 
movimento che 
nell’uso degli attrezzi 
e trasferisce tale 
competenza 
nell’ambiente 
scolastico ed 

extrascolastico. 
Riconosce alcuni 
essenziali principi 
relativi al proprio 
benessere psico-
fisico legati alla cura 
del proprio corpo, a 
un corretto regime 
alimentare e alla 
prevenzione dell’uso 
di sostanze che 
inducono dipendenza. 
Comprende, 
all’interno delle varie 
occasioni di gioco e di 
sport, il valore delle 
regole e l’importanza 
di rispettarle. 

Coordina azioni, 
schemi motori, gesti 

tecnici, con buon 
autocontrollo e 
sufficiente destrezza. 
Utilizza in maniera 
appropriata attrezzi 
ginnici e spazi di 
gioco. 
Partecipa a giochi di 
movimento, giochi 
tradizionali, giochi 
sportivi di squadra, 
rispettando 
autonomamente le 
regole, i compagni, le 
strutture. 
Conosce le regole 
essenziali di alcune 
discipline sportive. 
Gestisce i diversi ruoli 
assunti nel gruppo e i 
momenti di 
conflittualità senza 
reazioni fisiche, né 
aggressive, né verbali. 
Utilizza il movimento 
anche per 
rappresentare e 
comunicare stati 
d’animo, nelle 
rappresentazioni 
teatrali, 
nell’accompagnamento 
di brani musicali, per 
la danza, utilizzando 
suggerimenti 
dell’insegnante. 
Assume 
comportamenti 
rispettosi dell’igiene, 
della salute e della 
sicurezza, proprie ed 
altrui. 

L’alunno è 
consapevole delle 

proprie competenze 
motorie sia nei punti 
di forza che nei limiti. 
Utilizza le abilità 
motorie e sportive 
acquisite adattando il 
movimento in 
situazione. 
Utilizza gli aspetti 
comunicativo-
relazionali del 
linguaggio motorio 
per entrare in 
relazione con gli altri, 
praticando, inoltre, 
attivamente i valori 
sportivi (fair – play) 
come modalità di 
relazione quotidiana 
e di rispetto delle 
regole. 
Riconosce, ricerca e 
applica a se stesso 
comportamenti di 
promozione dello 
“star bene” in ordine 
a un sano stile di vita 
e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base 
di sicurezza per sé e 
per gli altri. 
È capace di integrarsi 
nel gruppo, di 
assumersi 
responsabilità e di 
impegnarsi per il 
bene comune. 



41 
 

 

ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  

CAMPO D’ESPERIENZA – DISCIPLINA  

RELIGIONE  

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

IL SÉ E L’ALTRO 

− Scopre nei racconti el Vangelo 
la persona e l’insegnamento 

di Gesù, da cui apprende che 
Dio è Padre di tutti e che la 
Chiesa è la comunità di 
uomini e donne unita nel suo 
nome, per sviluppare un 

positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene 
con gli altri, anche 
appartenenti a differenti 
tradizioni culturali e religiose. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

− Riconosce nei segni del corpo 
l’esperienza religiosa propria 
e altrui per cominciare a 
manifestare anche in questo 
modo la propria interiorità, 

l’immaginazione e le 
emozioni. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 
− Riconosce alcuni linguaggi 

simbolici e figurativi 
caratteristici delle tradizioni e 
della vita dei cristiani (segni, 
feste, preghiere, canti, 
gestualità, spazi, arte), per 

poter esprimere con creatività 
il proprio vissuto religioso. 

I DISCORSI E LE PAROLE 
− Impara alcuni termini del 

linguaggio cristiano, 
ascoltando semplici racconti 

biblici, ne sa narrare i 

contenuti riutilizzando i 
linguaggi appresi, per 
sviluppare una comunicazione 
significativa anche in ambito 
religioso. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

− Osserva con meraviglia ed 
esplora con curiosità il 
mondo, riconosciuto dai 
cristiani e da tanti uomini 
religiosi come dono di Dio 
Creatore, per sviluppare 
sentimenti di responsabilità 

nei confronti della realtà, 
abitandola con fiducia e 
speranza. 

DIO E L’UOMO 

− L’alunno riflette su Dio Creatore 
e Padre, sui dati fondamentali 

della vita di Gesù e sa collegare 
i contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

− Riconosce che la Bibbia è il libro 
sacro per cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale della 
nostra cultura, sapendola 
distinguere da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di altre 

religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un 
brano biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi delle 
pagine a lui più accessibili, per 

collegarle alla propria 
esperienza. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
− Riconosce il significato cristiano 

del Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali 
festività nell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

− Conosce il significato di gesti e 
segni liturgici propri della 
religione cattolica 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 
− Si confronta con l’esperienza 

religiosa e distingue la 

specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che credono 
in Gesù Cristo e si impegnano 
per mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il 

significato dei Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi 
hanno nella vita dei cristiani. 

DIO E L’UOMO 

− L’alunno è aperto alla sincera 
ricerca della verità e sa 

interrogarsi sul trascendente e 
porsi domande di senso, 
cogliendo l’intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale. 
A partire dal contesto in cui vive, 

sa interagire con persone di 
religione differente, sviluppando 
un’identità capace di accoglienza, 
confronto e dialogo. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 
− Individua, a partire dalla Bibbia, 

le tappe essenziali e i dati 
oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e 
dell’insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini. 

− Ricostruisce gli elementi 
fondamentali della storia della 

Chiesa e li confronta con le 
vicende della storia civile passata 
e recente elaborando criteri per 
avviarne una interpretazione 
consapevole. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
− Riconosce i linguaggi espressivi 

della fede (simboli, preghiere, riti, 
ecc.), ne individua le tracce 
presenti in ambito locale, italiano, 
europeo e nel mondo imparando 
ad apprezzarli dal punto di vista 
artistico, culturale e spirituale. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

− Coglie le implicazioni etiche della 
fede cristiana e le rende oggetto 
di riflessione in vista di scelte di 
vita progettuali e responsabili. 
Inizia a confrontarsi con la 
complessità dell’esistenza e 

impara a dare valore ai propri 
comportamenti, per relazionarsi 
in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo 
che lo circonda. 
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COMPETENZE DI CONTENUTO DA COSTRUIRE IN ITINERE 

FINE TRIENNIO 
SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

TERMINE DEL 
TERZO 

ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 
QUINTO ANNO 

DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 

TERMINE DEL 
BIENNIO DELLA 

SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

TERMINE DELLA 
SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Il bambino sa esporre 
semplici racconti 
biblici e sa 
apprezzare l’armonia 
e la bellezza del 
mondo. Sa 
riconoscere nel 

Vangelo la persona e 
l’insegnamento 
d’amore di Gesù 
sperimentando 
relazioni serene con 
gli altri. Sa esprimere 
con il corpo emozioni, 
e comportamenti di 
pace. Sa riconoscere 
alcuni linguaggi tipici 
della vita dei cristiani. 

Comprende 
attraverso i racconti 
biblici delle origini 
che l’uomo è opera di 
Dio che ha voluto 
stabilire un’alleanza 
con l’uomo. 

Riconosce nella storia 
dei Patriarchi l’inizio 
dell’alleanza tra Dio e 
l’uomo. Conosce 
Gesù di Nazareth 
come l’Emmanuele e 
il Messia, crocifisso e 
risorto. Individua i 
tratti essenziali della 
Chiesa. Riconosce la 
preghiera come 
dialogo tra Dio e 
l’uomo. Conosce la 
struttura e il valore 
culturale della Bibbia. 
Riconosce i segni 
cristiani in particolare 
del Natale e della 
Pasqua, nell’ambiente 
e nelle celebrazioni. 
Riconosce che la 
morale cristiana si 
fonda sul 
comandamento 
dell’amore che è alla 
base della convivenza 
umana. 

L’alunno riflette su 
Dio Creatore e Padre, 
sui dati fondamentali 
della vita di Gesù e 
sa collegare i 
contenuti principali 
del suo insegnamento 

alle tradizioni 
dell’ambiente in cui 
vive; riconosce il 
significato cristiano 
del Natale e della 
Pasqua, traendone 
motivo per 
interrogarsi sul valore 
di tali festività 
nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. Riconosce 
che la Bibbia è il libro 
sacro per cristiani ed 
ebrei e documento 
fondamentale della 
nostra cultura, 
sapendola distinguere 
da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di 
altre religioni; 
identifica le 
caratteristiche 
essenziali di un brano 
biblico, sa farsi 
accompagnare 
nell’analisi delle 
pagine a lui più 
accessibili, per 
collegarle alla propria 
esperienza. Si 
confronta con 
l’esperienza religiosa 
e distingue la 
specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa 
la comunità di coloro 
che credono in Gesù 
Cristo e si impegnano 
per mettere in pratica 
il suo insegnamento; 
coglie il significato dei 
Sacramenti e si 

interroga sul valore 
che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 

L'alunno riflette sui 
dati fondamentali 
della vita di Gesù e 
riconosce il significato 
del Natale e della 
Pasqua 
interrogandosi sul 

valore di tali feste 
nell'esperienza 
familiare e sociale. 
Riconosce che la 
Bibbia è il libro sacro 
per Cristiani ed Ebrei 
e documento 
fondamentale della 
nostra cultura. 
Identifica nella Chiesa 
la comunità di coloro 
che credono in Gesù 
Cristo e si impegnano 
a mettere in pratica il 
suo insegnamento 
cogliendo il valore dei 
sacramenti. 

L’alunno è aperto alla 
sincera ricerca della 
verità e sa porsi 
domande di senso, 
cogliendo l’intreccio 
tra dimensione 
religiosa e culturale. 

Individua, a partire 
dalla Bibbia, le tappe 
essenziali e i dati 
oggettivi della storia 
della salvezza, della 
vita e 
dell’insegnamento di 
Gesù, del 
cristianesimo delle 
origini. Ricostruisce 
gli elementi 
fondamentali della 
storia della Chiesa e li 
confronta con le 
vicende della storia 
civile. Riconosce i 
linguaggi espressivi 
della fede (simboli, 
preghiere, riti, ecc.), 
ne individua le tracce 
presenti in ambito 
locale, italiano, 
europeo e nel mondo 
imparando ad 
apprezzarli dal punto 
di vista artistico, 
culturale e spirituale. 
Coglie le implicazioni 
etiche della fede 
cristiana e le rende 
oggetto di riflessione 
in vista di scelte di 
vita progettuali e 
responsabili. Inizia a 
confrontarsi con la 
complessità 
dell’esistenza e 
impara a dare valore 
ai propri 
comportamenti, 
sviluppando 
un’identità capace di 
accoglienza, 
confronto e dialogo. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER OGNI 

GRADO DI SCUOLA - COMPETENZE TRASVERSALI 
 

 

ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA DIGITALE 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

− Esplora le potenzialità offerte 
dalle tecnologie. 

− Si avvicina alla lingua scritta, 
esplora e sperimenta prime 
forme di comunicazione, 
incontrando anche le 
tecnologie digitali e i nuovi 
media. 

− Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e i 
possibili usi. 

− Utilizza con dimestichezza le 
più comuni tecnologie 

dell’informazione e della 
comunicazione, individuando 
le soluzioni potenzialmente 
utili ad un dato contesto 
applicativo, a partire 
dall’attività di studio. 

− È  consapevole delle 
potenzialità, dei limiti e dei 
rischi dell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione, con 
particolare riferimento al 
contesto produttivo, culturale 

e sociale in cui vengono 
applicate. 

− Utilizza il PC per proprio 
svago, per reperire 
informazioni soddisfino propri 
interessi e curiosità. 

− Utilizza con dimestichezza le 
più  comuni tecnologie 

dell’informazione e della 
comunicazione, individuando 
le soluzioni potenzialmente 
utili ad un dato contesto 
applicativo, a partire 
dall’attività di studio. 

− Essere consapevole delle 
potenzialità, dei limiti e dei 
rischi dell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione, con particolare 
riferimento al contesto 
produttivo, culturale e sociale 

in cui vengono applicate. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

 COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

− Comprende i dati 
della realtà per la 
fattibilità di un 
compito. 

− Riconosce ed 

esprime le proprie 
emozioni, è 
consapevole di 
desideri e paure, 
avverte gli stati 
d’animo propri e 

altrui. 
− Si esprime in modo 

personale con 
creatività e 
partecipazione. 

− Organizzare e 

gestire il proprio 
tempo e le consegne 
date. 

− Portare a termine i 

propri lavori. 

− Individua i ruoli presenti nella 
scuola e nella comunità di 
vita e le relative funzioni. 

− Assume iniziative personali 

nel gioco e nel lavoro e le 

affronta con impegno e 
responsabilità. 

− Sa pianificare il proprio 
lavoro, individuando alcune 
priorità. 

− Porta a termine compiti; sa 

descrivere le fasi di un 
lavoro, sia preventivamente 
che successivamente, e sa 
esprimere semplici 
valutazioni sugli esiti delle 
proprie azioni. 

− Sa portare semplici 
motivazioni a supporto delle 
scelte che opera e, con la 
guida dell’adulto, sa 

formulare ipotesi sulle 
possibili conseguenze di 
scelte diverse. 

− Sa formulare semplici ipotesi 
risolutive a semplici problemi 
di esperienza, individuando 
quelle che ritiene più efficaci 
a realizzarle. 

− Sa utilizzare alcune 
conoscenze apprese per 

risolve re problemi di 
esperienza: generalizza le 
soluzioni a problemi analoghi, 
utilizzando anche i 
suggerimenti del gruppo. 

− Realizza elaborati personali e creativi 
sulla base di una progettazione 
originale. 

− Sa pianificare, con l’aiuto del gruppo e 

dell’insegnante, l’esecuzione di un 

compito descrivendone le fasi, 
distribuendole nel tempo, anche sulla 
base delle risorse disponibili. 

− Sa organizzarsi il lavoro giornaliero e 
settimanale individuando le priorità. 

− Si assume le proprie responsabilità, 

chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e offre aiuto a chi lo chiede. 

− È capace di integrarsi nel gruppo e di 
prendersi le proprie responsabilità per 
il bene comune. Collabora fattivamente 
con i compagni per portare a 

compimento attività e progetti. 
− Sa autovalutarsi ed è consapevole dei 

propri punti di forza e di debolezza; in 
relazione alle proprie potenzialità si 

impegna nei diversi campi che gli sono 
congeniali. 

− Si impegna per portare a compimento 

il lavoro da solo e/o insieme agli altri. 
− Riconosce e risolve problemi legati 

all’esperienza e utilizza le proprie 
conoscenze per la risoluzione di 
problemi analoghi. 

− Formula ipotesi risolutive a diversi 
problemi legati alla pratica, riconosce 

gli aspetti positivi e negativi delle 
diverse opzioni. 

− Sostiene le proprie convinzioni, motiva 
le proprie scelte e comprende le 
possibili conseguenze di scelte diverse. 

 

1.Idee e 
opportunità

Capacità di 
valutare e 
decidere 

Capacità di 
risolvere 
problemi

Idee sostenibili

2. Risorse

Motivazione e 
perseveranza

Creatività

Gestione dei 
materiali

Autovalutazione

3. Azione

Prendere 
l'iniziativa

Capacità di 
pianificare

Capacità di 
valutare il rischio

Collaborazione
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD 
IMPARARE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

− Ha acquisito la capacità di 

interpretare e governare il 

proprio corpo. 

− Partecipa alle attività nei diversi 

contesti. 

− Sviluppa il senso dell’identità 

personale, percepisce le proprie 

esigenze e i propri sentimenti, 

sa esprimerli in modo sempre 

più adeguato con diversi 

linguaggi. 

− Sa di avere una storia personale 

e familiare, conoscere le 

tradizioni della famiglia, della 

comunità e le mette a confronto 

con altre. 

− Ha acquisito fiducia in sé e si 

fida degli altri. 

− Realizza le proprie attività senza 

scoraggiarsi; prova piacere nel 

fare da sé e sa chiedere aiuto. 

− Impara a riflettere 

sull’esperienza attraverso 

l’esplorazione, l’osservazione e 

l’esercizio al confronto. 

− Esplora la realtà e comprende le 

regole della vita quotidiana. 

− Si orienta nelle prime 

generalizzazioni di passato, 

presente, futuro e si muove con 

crescente sicurezza e autonomia 

negli spazi che gli sono familiari. 

− Organizza il proprio lavoro in 

base al tempo e all’obiettivo 

prefissato. 

− Rileva semplici problemi 

dall’osservazione di fenomeni 

di esperienza e formula ipotesi 

e strategie risolutive; seleziona 

quelle più efficaci e le mette in 

pratica. 

− Ricava da fonti diverse 

informazioni utili per i propri 

scopi (per la preparazione di 

una semplice esposizione o per 

scopo di studio) con la 

supervisione dell’insegnante. 

− Confronta le informazioni 

provenienti da fonti diverse e 

le seleziona in base all’utilità, a 

seconda del proprio scopo. 

− Acquisisce, elabora e assimila 

nuove conoscenze e abilità 

mettendole in relazione a 

quelle già possedute. 

− Contestualizza le informazioni 

provenienti da diverse aree 

disciplinari alla propria 

esperienza, utilizzandole nella 

pratica quotidiana e nella 

soluzione di semplici problemi 

di esperienza o relativi allo 

studio. 

− Individua le relazioni tra gruppi 

umani e contesti spaziali. 

− Organizza il proprio 

apprendimento anche 

mediante una gestione 

efficace del tempo e delle 

informazioni, sia a livello 

individuale che in gruppo. 

− Ha consapevolezza del 

proprio processo di 

apprendimento e dei 

propri bisogni. 

− Ha acquisito la capacità di 

sormontare gli ostacoli 

per apprendere in modo 

efficace. 

− Ha acquisito, elaborato e 

assimilato nuove 

conoscenze e abilità come 

la ricerca e l’uso di nuove 

opportunità. 

− Usa le conoscenze e le 

abilità per orientarsi nella 

complessità del presente, 

comprendere opinioni e 

culture diverse, capire i 

problemi fondamentali del 

mondo contemporaneo. 

− Sviluppa la 

consapevolezza di 

utilizzare quanto appreso 

in precedenza, tenendo 

conto delle esperienze di 

vita per usare e applicare 

COMPETENZA 
PERSONALE, 

SOCIALE E 
CAPACITÀ DI 

IMPARARE 
AD 

IMPARARE

Ha un movente ETICO:

è richiesta da situazioni di vita,

di studio, di lavoro...

Per promuovere:

CONVIVENZA DEMOCRATICA

CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE

IL SÉ E L'ALTRO (già dalla Scuola dell'Infanzia)

EDUCAZIONE PERMANENTE

STRUMENTI: 

TRASVERSALITÀ per fissare le 
conoscenze durevoli 

Lavoro COOPERATIVO 

Studio e ricerca consapevoli 

Conversazione corretta e rispettosa

Attraverso

STORIA: Continuo dialogo tra

passato e presente

GEOGRAFIA: "cerniera" tra i

saperi
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− Descrive la propria esperienza e 

la traduce in tracce personali e 

condivise, rievocando, narrando 

e rappresentando fatti 

significativi. 

− Sviluppa l’attitudine a fare 

domande, riflettere, negoziare i 

significati. 

− Gioca in modo costruttivo e 

creativo con gli altri, sa 

argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con 

adulti e bambini. 

− Riflette, discute con gli adulti e 

con gli altri bambini e comincia 

a riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

− Pianifica sequenze di un lavoro 

individuale o di gruppo e 

descriverne le fasi; esprime 

giudizi sul processo e sugli 

esiti. 

− Applica semplici strategie di 

apprendimento con l’aiuto 

dell’insegnante: organizzare 

mappe, scalette, schemi, 

sottolineature, sintesi. 

− Ricava dati da grafici e tabelle. 

− Utilizza indici, dizionari. 

−  Attiva strategie di 

autocorrezione. 

− Lavora in modo collaborativo in 

piccolo gruppo, condividendo 

conoscenze e abilità e 

cogliendo i vantaggi che 

derivano dal confronto e dalla 

condivisione del “sapere agito”. 

conoscenze e abilità in 

contesti diversi. 

− Conosce e comprende le 

proprie strategie di 

apprendimento, i punti di 

forza e i punti di 

debolezza delle proprie 

abilità e del metodo di 

studio, ed è in grado di 

trovare gli strumenti 

opportuni di orientamento 

e/o sostegno disponibili. 

− Lavora in modo 

collaborativo nel processo 

di apprendimento, 

cogliendo i vantaggi che 

possono derivare da un 

gruppo eterogeneo e 

condividendo ciò che ha 

appreso. 
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ORIZZONTE DI RIFERIMENTO EUROPEO 

COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

DISCIPLINA 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

ASSE 

Traguardi di 
competenza previsti 
dal profilo al termine 
del primo ciclo (All. B) 

OBIETTIVI 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO 

C
O

S
T
IT

U
Z
IO

N
E
 

▪ L’alunno, al termine del 
primo ciclo, comprende 
i concetti del prendersi 
cura di sé, della 
comunità, 
dell’ambiente.  

▪ È consapevole che i 
principi di solidarietà, 
uguaglianza e rispetto 
della diversità sono i 
pilastri che sorreggono 
la convivenza civile e 
favoriscono la 
costruzione di un futuro 
equo e sostenibile. 

▪ Comprende il concetto 
di Stato, Regione, Città 
Metropolitana, Comune 
e Municipi e riconosce i 

sistemi e le 
organizzazioni che 
regolano i rapporti fra i 
cittadini e i principi di 
libertà sanciti dalla 
Costituzione Italiana e 
dalle Carte 
Internazionali, e in 
particolare conosce la 
Dichiarazione 
universale dei diritti 
umani, i principi 
fondamentali della 
Costituzione della 
Repubblica Italiana e 
gli elementi essenziali 
della forma di Stato e 
di Governo.  

- Rafforzare 
l’autonomia, la stima 
di se’e l’identità. 

- - Accettare, 
interiorizzare ed 
esprimere corretti 
comportamenti 
sociali. 

- - Comprendere il 
significato delle 
regole per la 
convivenza sociale. 

- - Conoscere la 
bandiera Italiana e 
l’inno nazionale. 

- - Stimolare nuove 
possibilità 
espressive-
comunicative. 

Tutte le classi: 
- Sviluppare modalità di 

esercizio della 
convivenza civile 
attraverso il rispetto 
delle regole. 

- Conoscere il valore 
della collaborazione nei 
rapporti con gli altri 

Classi III, IV e V: 
- Conoscere la 

Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo i principi 
fondamentali della 
Costituzione della 
Repubblica Italiana 

- Mostrare attenzione 
alle diverse culture e 
valorizzarne gli aspetti 

peculiari 
- Riconoscere il valore 

della solidarietà e della 
cooperazione 

- Conoscere le istituzioni 
dello Stato Italiano e 
dell'Unione Europea gli 
organismi internazionali 

- Riconoscere i diversi 

gruppi sociali a cui si 

appartiene (classe, 

scuola, città, 

nazione... ) e le loro 

regole (Costituzione 

italiana, norme 

internazionali…) 

- Applicare nel gruppo 

classe i principi 

basilari della 

democrazia nella 

costruzione (e 

manutenzione”) di 

regole condivise 
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ASSE 

Traguardi di 
competenza previsti 
dal profilo al termine 
del primo ciclo (All. B) 

OBIETTIVI 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO 

S
V
IL

U
P
P
O

 S
O

S
T
E
N

IB
IL

E
 

▪ Comprende la 
necessità di uno 
sviluppo equo e 
sostenibile, rispettoso 
dell’ecosistema, 
nonché di un utilizzo 
consapevole delle 
risorse ambientali. 

▪ Promuove il rispetto 
verso gli altri, 
l’ambiente e la natura 
e sa riconoscere gli 
effetti del degrado e 
dell’incuria. 

▪ Sa riconoscere le fonti 
energetiche e 
promuove un 
atteggiamento critico e 
razionale nel loro 
utilizzo e sa 
classificare i rifiuti, 
sviluppandone l’attività 

di riciclaggio. 

- Praticare essenziali 
norme igieniche 
comprendendone le 
motivazioni. 

- Prima comprensione 
del valore di 
“consumo etico”. 

- Conoscere 
l’importanza 
dell’esercizio fisico 
per sviluppare 
armonicamente il 
proprio corpo. 

- Prendere 
gradualmente 
coscienza che le 
risorse del pianeta 
terra sono preziose 
e vanno utilizzate 
con responsabilità. 

Tutte le classi: 
- Assumere 

comportamenti 
rispettosi verso la 
natura e l’ambiente 

- Conoscere le regole di 
una sana 
alimentazione 

Classi III, IV e V: 
- Conoscere gli ambienti 

di vita degli esseri 
viventi e le relazioni 
tra uomo e ambiente 
per comprendere 
l’esigenza di 
salvaguardare la 
natura 

- Conoscere elementi di 
particolare valore 
ambientale e/o 
culturale da 
valorizzare e tutelare 

- Conoscere e 
classificare le risorse 
ambientali e le fonti 
energetiche, 
distinguendo fra quelle 
rinnovabili e non 
rinnovabili 

- Conoscere i dettami 
dell'agenda 2030 e 
le principali 
emergenze 
mondiali: 
sfruttamento, 
povertà 
scolarizzazione, 
disparità di genere, 
fenomeno 
migratorio 

- Impegnarsi nel 
proprio territorio a 
rispettare la salute e 
l'ambiente 

- Comprendere i 
problemi 
dell'inquinamento 
dell'acqua e 
dell'aria, le fonti 
energetiche 
rinnovabili 

- Conoscere le 
problematiche 
dell'effetto serra e 
dei cambiamenti 
climatici 

- Conoscere temi e 
problemi di tutela 
del paesaggio come 
patrimonio naturale 
e culturale; 
progettare azioni di 
valorizzazione. 

- Essere
 consapevole 
dell’importanza 
dell’esercizio della 
cittadinanza attiva 
che si espleta anche 
attraverso la 
partecipazione al 
volontariato 

- Conoscere le regole 
della sana 
alimentazione e del 
benessere 
psicofisico 
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ASSE 

Traguardi di 
competenza previsti 

dal profilo al termine 
del primo ciclo (All. B) 

OBIETTIVI 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 

DI I GRADO 

C
IT

T
A
D

IN
A
N

Z
A
 D

IG
IT

A
L
E
 

▪ È in grado di 
distinguere i diversi 
device e di utilizzarli 
correttamente, di 

rispettare i 
comportamenti nella 
rete e navigare in 
modo sicuro. 

▪ È in grado di 
comprendere il 
concetto di dato e di 
individuare le 
informazioni corrette o 
errate, anche nel 
confronto con altre 
fonti. 

▪ Sa distinguere 
l’identità digitale da 
un’identità reale e sa 
applicare le regole 
sulla privacy tutelando 
se stesso e il bene 
collettivo. 

▪ Prende piena 
consapevolezza 
dell’identità digitale 
come valore 
individuale e collettivo 
da preservare. 

▪ È in grado di 
argomentare 
attraverso diversi 
sistemi di 
comunicazione. 

▪ È consapevole dei 
rischi della rete e di 
come riuscire a 
individuarli. 

- Favorire il corretto uso 
delle strumentazioni 
digitali. 

Tutte le classi: 
- Conoscere i principali 

device: computer e 
altri strumenti 

tecnologici  
- Conoscere e utilizzare 

il pensiero 
computazionale, 
programmare anche 
strumenti di robotica 
interattiva 

Classi III, IV e V: 
- Conosce le funzioni 

principali dei dispositivi 
usati in classe. 

- Utilizzare Internet per 
utilizzare software 
didattici e motori di 
ricerca a fini di studio, 
adottando buone 
pratiche di sicurezza 
durante la navigazione 

- Riflettere sulle 
potenzialità, i limiti e i 
rischi dell'uso delle 
tecnologie 
dell'informazione e 
della comunicazione 

- Prendere 
consapevolezza che 
nel mondo virtuale 
esistono regole del 
vivere e del convivere 
da rispettare per 
evitare di ledere la 
dignità altrui anche 
inconsapevolmente 

- Essere consapevoli 
dei rischi e delle 
opportunità che 
offre la rete  

- Saper agire in modo 
responsabile e sicuro 
in caso di presenza 
di fenomeni di 
Cyberbullismo 

- Agire correttamente 
secondo il “galateo 
on line” 

- Avere 
consapevolezza degli 
aspetti concernenti 
l’identità digitale e 
dei diritti e dei 
doveri del mondo di 
Internet 

- Saper riconoscere 
l’attendibilità delle 
fonti e utilizzare in 
modo consapevole 
documenti digitali 
riconoscendo 
l’importanza dei 
copyright. 

- Saper creare 
prodotti multimediali 
(digital storytelling, 
video, presentazioni) 
sulle tematiche di 
cittadinanza digitale 
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Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

(D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica. 
 

Fonte di legittimazione: Allegato B delle “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” 

L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, 

dell’ambiente. 

È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che 

sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i 

sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla 

Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce la Dichiarazione universale 

dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi 

essenziali della forma di Stato e di Governo. 

Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un 

utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 

Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e 

dell’incuria. 

Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo 

e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio. 

È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti 

nella rete e navigare in modo sicuro. 

È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche 

nel confronto con altre fonti. 

Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando 

se stesso e il bene collettivo. 

Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare. 

È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione. 

È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 


